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Italia e Turchia 
L' Agenzia Stefani comunica: 


Roma, 20 — L'Ambasciatore di Turchia si 
è recato questa mattina dal Ministro degli Affa- 
ri Esteri on. Tittoni e gli ha fatto !a seguente 
comunicazione in nome di Sua Maesta il Sultano 
e del suo Governo: 
al momento che il Governo italiano non 
chiede di aprire uffici postali, che nelle cinque 
città indicate, dove esistono gia uffici postali del 
ie altre Pot 11 vi è luogo di adottare verso 
J'italia un trattamento differente da quello verso 
le Potenze st 

« Siccome l'apertura di uffici postali stranieri 
nell'Impero non riposa sopra alcun diritto cou- 
cesso nè sopra alcuo impegno preso dal Governo 
ottomano, resta inteso che si procederà ugual- 
nte verso gli uftici italiani, secondo ia deci- 
le sara presa nell'avvenire per tutti gli 
postali stranieri 
esta dunque stabilito che l'apertura di que- 
sti uftici non sarà interpretata come un diritto 
acquisito. 
municazione, fatta d' ordine di 
) alla Sublime Porta, è l’espres- 
sione dei sentimenti inalterabili di sincera ami- 
he esistono da tanti anni tra S. M. il Re 
S. M. Imperiale il Sultano e tra i loro 
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Il Ministro degli aflari esteri ha preso atto 

testa dichiarazione ed ha espresso la sua 
sndtisfazione per la soluzione equa data al con- 

Senza enti nella motivazione della co- 
zione, egii ha fatto tuttavia osservare al- 
imbasciatore di Turchia che nelle sue prece- 

i Note il Governo italiano non aveva affer- 

1 la sua intenzione di procedere all'apertura 
egli uffici postali, che nelle cinque citta dove 
stevano uffici delle altre Potenze e non 
eva mancato di aggiungere che se un giorzo 
uffici dovessero esser chiusi, il Governo 
italiano sarebbe pronto a chiudere anche i suoi. 

Quanto ai sentimenti di amicizia espressi da 
SUI. il Sultano e dal suo Governo verso l’Ita- 
lia ed il suo Sovrano, il Ministro degli affari e- 
Ssteri è stato ben lieto di affermare che questi 
Sentimenti trovano piena ed intera corrispon- 

n S. M, il Re d'Italia e nel suo Governo. 
affinche questa amicizia non debba essere 
più turbata in avvenire, come è vivo e sincero 
desiderio dei ciue paesi, è necessario di eliminare 
la possibilita che altri incidenti abhiano a sor- 
gere. Pertanto il Ministro degli affari esteri ha 
richiamato l’attenzione dell'Ambasciatore di Tur- 
chia su questi tre punti: 

1. l'attitudine dei funzionari ottomani ver- 
so le autorita consolari italiane ed i sudditi ita- 
liani in alcune localita dell'impero ; 

« 2. ghi ostacoli soltevati illegalmente da ta- 
lune autorita ottomane per impedire l'acquisto di 
immobili da parte di sudditi italiani : 

3. il divieto arbitrario di prendere passeg- 
geri e merci imposto ad un vapore italiano che 
faceva il servizio da Tripoli ad Homs e Mysrata. 

« Questi ire puoti saranno sviluppati in una 
Nota che il Governo italiano fara rimettere alla 
Sublime Porta, prendendo atto della dichiara- 
zione dell’ Ambasciatore di Turchia, che essi sa- 
ranno esaminati dal Governo ottomano con spi- 
rito amichevole ed in conformita dei patti e do- 
veri internazionali. 

* Però sopra un punto il Ministro degli affari 
esteri ha dovuto insistere per una risoluzione im- 
mediata e cioè che mentre si discuterà la que- 
stione di cabotaggio, e sotto riserva delle deci- 
sioni che saranno prese d'accordo fra i due Go- 
verci, si lasci fare senza ostacoli il servizio di 
passeggeri e merci al vapore che viaggia fra Tri- 
poli, Homs e Mysrata. 

+ E, poichè tale servizio è stato impedito con 
vie di fatto, è necessario che, prima di affron- 
tare la questione di diritto, il suo regolare fun- 
zionamento sia assicurato. 

« L'Ambasciatore di ‘l'urchia ha dichiarato che 
avrebbe immediatamente telegrafato al suo Go- 
verno per stabilire queslo punto e che lo avrebbe 
prevenuto della Nota di cui il Goveruo italiano 
ha annunciato il prossimo arrivo. » 

La divisione navaie, che era giù partita per 
l'Oriente, ha avuto ordine di fermarsi a Suda. Le 
alire due divisioni restano nelle acque italiane 
in attesa di ulteriori disposizioni. 


L'incidente degli uffici postali - dicevamo nel. 
l'ultimo n° del Pop. Rom. - avrà per effetto di 
sincerare una buona volta la situazione tra la 
Turchia e l'Italia, facendo cessare gli arbitri e 
le vessazioni contro gl'italiani - abbastanza rari 
- che s'industriano a svolgere la loro attività 
nelle Provinsie africane di dominio turco. 

Tl nostro ottimismo ha avuto intanto una pri- 
ma conferma lusinghiera e ci auguriamo che 
l'abbia completa. 

Se gli uomini di Stato che siedono al Diva- 
no avessero esaminata la domanda dell'Italia con 
maggior equità, interpretando serenamente lo spi- 
rito delle Capitolazioni, dei trattati, ecc., l'inci- 
dente spiacevole si sarebbe potuto evitare. 

Ad ogni modo si è chiuso o, meglio, si sta chiu- 

dendo convenientemente. E il merito della solle- 
@ soddisfacente solnzione risale certamente 
, il quale, 
pre dimostrato molta simpatia non solo per la Di- 
nastla di Savoia e per lo Stato mostro, ma an- 
che per gl’ italiani - specialmente nel campo del- 
l'arte — preferendoli in molte circostanze. 
1 ora che è risoluta la questione postale, la 
quale, come suol dirsi, era una questione ben de- 
{erminata e precisata, rimane ad intenderci sul 
resto, per l'avvenire. 

Come dicevamo ieri l'altro, nelle sfere diri- 
genti del Governo ottomano serpeggia nna diffi- 
denza, che si risolve in una corrente di ostilità 
cont:0 i nostri connazionali, che cercano di svol- 
gare la loro attività nella Tripolitania. 

Questa diffidenza è ingiustificata, perchè l'Italia 
non ha nessuna velleità di conquistare i territo- 
ri del Sultano sulla costa africana. 

Fino a che quella provincia rimane nelle mani 
della Turchia, noi non abb'amo alcuna ragione 
politica per provocare una qualunque alterazione 
nello stalu quo. 

Ed a questo fine la nostra diplomazia ha fatto 
del suo meglio per circondarsi di opportune ga- 
ranzie. 

La Turchia dunque non. ha il minimo motivo 
per diffidare di noi. E così essendo, i proconsoli 
turchi nella Tripolitania e nella Cirenaica fanno 
nna ben cattiva politica, ostacolando gl’italiani, 
che cercano d’industriarsi in quella-regione con 
vantaggio della popolazione araba ed anche del- 
VEra: 

Nella Tunisia vi sono circa 80.000 italiani e la 
Francia mon nutre alcuna diffidenza verso di essi, 
non ne intralcia l’attività, anzi se ne giova. 

Faccia altrettanto la Turchia. Se S. M. il Sul- 
tano vorrà degnarsi di ordinare in modo. peren- 
torio che agRitaliani, i quali cercano  d’industriar 
si e commerciare nelle provincie africane ven- 
ga faito lo stesso trattamento che essi trovano 
nelle altre provincie europee od asiatiche del- 
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} un qualche incidente, di quelli che i Governi 


non possono prevedere. 
i —— 
Commenti della stampa. 


(© Parigi, 20. - Il Temps in un articolo sorit- 
to prima di conoscere la notizia deila piena sod- 
disfazione data dalla Porta al Governo italiano ed 
il consegnente contr'ordine alla squadra italiana, 
dice che il bnon diritto dell’Ital non è dubbio 
della. Porta è altrettanto scor- 
tese quanto ingiustificata, Soggiunge che il viag- 
gio dell'ammiraglio Grenet si annunzia sotto ec- 
cellenti auspici, poichè nessuna Potenza fa obie- 
zione alenna alla dimostrazione navale. 


Politica e Diplomazia 


(S) Londra, 20. — Il Re Edoardo, la Regina 
Alessandra e la Priucipessa Vittoria sono partiti, 
stamane, per Copenaghen, via Dover. 

(S) Biarritz, 19. — E° giunto il Presidente 
del Consiglio, Clemenceau. 

(S) Pietroburgo. 19. — L'Agenzia smentisce 
categoricameute le notizie pubblicate da alcuni 
giornali esteri circa la esistenza di na complotto 
contro la Famiglia Imperiale. 

(Sì Orano, 19. — L'on. Deschanel, pres. delia 
Commissione degli affari esteri alla Camera fran- 
cese, è partito per Figuig e per Oudja. 

(Sì Parigi, 19. — Tl Matin ha da Madrid: Il 
Re dia firmato la grazia per dieci condannati a 
morte, ciò che significherebbe l'abolizione virtnale 
della pena di morte. 

(S) Londra, 1°. — Il Sunday Sun dice che 
Lord Knoliy, da 5S anni segretario privato di Re | 
Edourdo ha vinto lo sue dimissioni che il He ha | 
accettate. 

(S) Madrid, 20. — L'antomobile elettrico, che 
portava al teatro il Re ed i Principi Raniero e 
Pilippo di Borboue, ebbe nn urto con un tram, 
riportando un'avaria insignificante, sì che ha po- 
tato continuare ta snarsa. 

(S) Lisbona, 20. — La cerimonia funebre in 
suffragio del Re Carlo e del Dnen di Braganz: 
che era stata fissata per il 27 corr., avrà Inogo 
invece il 25. 
Vi assisterà tutta In famiglia reale. 

@ Calais, 20 — Il Re Edoardo, la Regina 
la Principessa Vittoria sono arrivati a bordo del 
< Victoria > alle 0. 

Ln traversata è stata agitata. 

I Reali sono saliti în un treno speciale, che è 
parti e 2.15 per Copenaghen. 

© Venezia, 20, ore 22.10 — Alle 1 
reniente da Pietroburgo è giunto il Principe Ni- 
colu del Montenegro ed è sceso al Grand-]lotel. 
Domani riparte per Cettign 

 —t—@—@—@—u11 


I SOVRANI TEDESCHI. 


‘orfà, 19. Malgrado il tempo cattivo, 
ebbn luogo la tradizionale processione col corpo 
di San Spiridione, alla quale hanno preso parte 
parecchie migliaia di persone che coi loro costumi 
Sai colori vivi offrivano un magnifico colpo d'occhio. 
Parecchie musiche del corteo, suonavano inni 
guerreschi. I cannoni hanno sparato salve. 

Ta Famiglia Imperiale e quella di Grecia assi- 
sterano al passaggio della processione dalla villa 
di Mon Repos. Numerosi fonrisfes tedeschi ed an- 
striaci, giunti col piroscafo Italia, assistevano alla 
cerimonia. 

Q Corfà. 
« Hohenzollern », con 
parte stasera per Messina. 

Ta missione imperiale ottomana è attesa do- 
mani. 

Il Pres. del Consiglio ellenico, sig. Theotokis, 
rimarrà a Corfù otto giorni. 

© Atene, 20 — ll Pres. del Consiglio è par 
tito per Corfà a mezzogiorno. 


(3) 


Lo yacht imperiale tedesco 
bordo il Principe Oscar, 


Il Principe di Biilow a Venezia. 


Il Principe di Biilow, con la Principes 
na Laura Minghetti ed i personaggi del 
Ministro Flotow e prof. Renvers, giunse nel po- 
meriggio di domenica a Venezia, salutato alla 
stazione dal senatore on. Canevaro e dal Console 
tedesco Rechesteiner, con i quali 5° 
breve conversazione, dirigendosi po: 
Britannia. 

Il Principe resterà a Venezia una quindicina 
di giorni. 


NEI BALCA! 


(S) Atene. L’ « Agenzia di Atene » dice 
che una numerosa banda nelle vicinanze di Drat- 
sovo, presso Sarres, il giorno 14 corr. ha massa- 
cerato dne pastori greci, due fanciulli di 7 anni 
ed uno di 12 anni ed ha rapito del bestiame, 

Le truppe turche con l'artiglieria hanno accer- 
chiato il 18 corr. il villaggio di Sncapsia ore una 
binda bulgara si era nascosta. 

La banda ha potuto fuggire ad eccezione del 
capo, che è stato ucciso. 

Questi nel corso di tre anni avera commesso 
parecchie atrocità ed assassini contro la popola- 
zione greca nel distretto di Serres. 

Nel conflitto un soldato tarco è rimasto ncciso 
ed nu nfficiaie di artiglieria ferito. 


DA PARIGI. 
(Fonogramma della nsttei. 


Parigi, 21. ore 2,15. — Si ha da Berlino che 
la Camera di commercio la pubblicato In sua 
relazione sulla situazione industriale e commer- 
ciale del 1907. 

Questa relazione constata una depressione che 
si era manifestata ai principio dell’anno con il 
conflitto dell'industria delle costruzioni estesosi 
gradatgmente a vari rami delle altre industrie, 
ma che non ha condotto ad una grave crisi. 

La Camera di commercio berlinese rileva che 
il contracco!po subito per la crisi americana è 
stato li causa principale -di questa depressione. 
La relazione stabilisce che all fine del 1907 
tuite le officine industriali della Germania ave- 
vano ricevuto ‘ordinazioni sufficienti alla loro at- 
tività. 

— Secondo notizie di fonte inglese corre voce 
nei circoli di Pietroburgo del prossimo richiamo 
dell’ammiragiio Touchard, ambasciatore francese 
i Pietroburgo; -ma io debbo soggiungervi che 
tale voce non merita credito. 

Le notizie dal Marocco rendono conto della 
progressiva pacificazione del paese. Muley Afid 
Vede assottigliarsi ogni giorno Ja sua mahalla e 
non gli restano che pochi fedeli. Si hanno quo- 
tidianamente notizie di sottomissioni. Lo stato 
sanitario delle truppe è ottimo. 


—_ => 
Parlamenti esteri. 


(8) Pietroburgo, 20. — La Commissione del- 
la Duma per In difesa nazionale ha ridotto di 
12,000 il contingente delle reclute, il quale è così 
portato a 457,322. 

La questione del reclutamento degli israeliti, 
che era stata sollevata, è stata aggiornata fino al- 
l'esame generale delîo stato giuridico degli israe- 
liti in Russia. 


STATI UNITI. 


(8) Washington, 20. — Camera dei Rap- 
presentanti. — Si discute sugli assegni al Corpo 
diplomatico e Consolare. 


l'Impero ottomano. l'amicizia fra i due Stati non 
sarà mai annebbiata, se anche dovesse prodursi 
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Vienna, 20. — Lin 
ha ritardato la ripredà di 
lamentare, perchè la p 
ha dorato ritornate dal] do di Pasqua e per- 
ciò resterà fuori) gi Riornòo di.più. —. 

Il 98 corr. riprendéli lavori la Camera dei Si- 
gnori e procederà aIl prima ‘lettura della legge 

nono- 

stante il desiderio del Governo di vedere appro- 
vata sollecitamente tale legge, la Camera alta ln 
trasmetterà ad uria Commissione, a cni si lascierà, 
tempo essendo molte Te proposte di emendamenti 
da disentere. 
N 330 corr. riprende! le seduto la Camera dei de- 
putati. Primo progettà all'ordine del giorno è la 
mozione urgente per! l aumento del contingente 
della milizia territorigle. 
Poi verrebbe l’interpellanza dei ruteni sugli a- 
busi «elettorali perpetiati im Ga Tale inter- 
pellanza fu presentata prima dell'assassinio di Leo- 
pali, ed assume percidl un'importanza speciale. 
Poi la Camera contifinerà la discussione del bi- 
lancio. 


‘all’estero, sostenendo 
modesto sistema di 


in Austria. 
jo del conte Potocki 
ittività politica e par- 
parte dei ministri 


| lavori parl 


sull'istituzione del Ministero del LL. PP. 


La Russia e.la ‘questione balcanica 


La stampa austriaca. 


(S) Vienna, 19 — Il < Fremdenblatt » com- 
mentando il discorso del Min. Isvolski, dice di 
desiderare una forte Rnssia, ma una Russia Incni 
forza non tenda alla ricerca di alcnn conffitto. Si 
paò con piena fiducia tonsiderare lo sviluppo ul- 
teriore della politica russa diretta secondo tale 
principio. 
N'Min, Isvolski ha ‘rilevato replicatamente e 
nel modo più deciso the il mantenimento della 
pace e l'armonia nel toucento balcanico delle po- 
tenze è il cardine dellà Bua politica orientale. 
Le tristi profezie che iu seguito al progetto del- 
la ferrovia del Sangiaccato tutta la questione 0- 
rientale fu pregindicata; che un forte cuneo sa- 
rebbe stato messo nell’ascordo anstro-russo, e che 
il concerto delle potenze non sarebbe più esistito, 
perderanno ora, dopo le dichiarazioni del Ministro 
Isvolski, ogni fede. 
Anche Isvolski si associa alla conviozione gene- 
rale europea che l’Austria-Ungheria era iu diritto 
di chiedere la concessione della ferroria del San- 
giacento. 
I° Fremdenblatt è d'accordo con Isvolski nel 
conoscere che ciò che maggiormente importa 
applicazione delle riforme nrgenti in Macedonia 
e dichiara che l’Anustria-Ungheria è pronta a se- 
guire qualanque via che si» udatta al ragginugi- 
mento dello scopo, e conclud 
L'armonia nella politica baleanica dell'Austria. 
Ungheria e della Russia rîsuita natoralmente dal 
fatto che l’Austria-Ungheria ha lavorato in comu- 
ne con la Rassia da oltre di-ci anni su questo 
importante campo della politiea enropea e che da 
tale cooperazione si è altresì sviluppata una con- 
cezione analoga delle questioni balcaniche. 
La muova affermazione di questo fatto d: 
di Isvolski è una salda garanzia per nn’ utile at- 
tività del concerto europeo nei Balcani. Per l’av- 
veuire faremo indubbiamente di tuito per com- 
piere i doveri della nostra posizione nel concerto 
stesso a favore delle riforme macedoni e della pu- 
ce del moudo. 

La stampa tedesca. 
(8) Berllno, 19 — Il « Lokal Anzeiger » dice 
che le dichiarazioni del Ministro Isvolski alla 
Duma sono favorevolmente accolte nei circoli le- 
deschi. 
La « Voss.» dice che il discorso ba un'impres- 
sione di franchezza e di lealtà. 
La « Koelnische Zeitung » approra la sconfes- 
sione esplicita contenuta nel discorso di altuni par- 
riti rossi che tenderetbero ad un conflitto armato 
con la Turcitia, rilevando con piacere il tono cor- 
diale col quale Isvolski ha parlato delle relazioni 
con la Germania, 


la 


parte 
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L'Associazione agraria romana, 


In poche settimane questa nuova Associazione 
ha preso proporzioni tali, che ormai può dirsi essa 
raccolga quasi tutti i proprietari, agricoltori, af- 
fittuari dell'Agro romano © del Lazio intero. 

Siccome si è cercato di attribuire a questa As- 
sociazione tendenze dirette ad ostacolare o ral- 
lentare lo svolgimento della legge sulla bonifi- 
cazione dell'Agro romano, noi per tutta risposta 
ci limitiamo a riassumere i discorsi che nella pri 
ma assemblea generale vennero pronunziati. 

Primo a parlare fu il senatore Dou Fabrizio 
Colonna, il quale, dopo avere ringraziato per es- 
sere stato acclamato a presidente, esordì col di 
che il programma tracciato dai proponenti del- 
l'Associazione e lo statuto sociale approvato dal- 
l'assemblea consentivano di occuparsi di ogni e 
qualunque questione, che interessi il Lazio ; onde 
tntti dovranno essere convinti, che, mentre la 
nuova Associazione agraria romana è una legit- 
tima ed equa difesa della proprietà, questa dife- 
sa ha per fine sostanziale non solo la bonifica ra 
zionale dell'Agro Romano, ma il miglioramento 
@ il progresso agricolo di tutto il Lazio. 

E' inuegabile che da qualche anno la proprietà 
di questa nostra vasta regione è minacciata da 
| Leghe di braccianti con esagerate tariffe, da Le- 
| ghe di coloni o di mezzadri che non si conten- 
| fano più delle pattuite ripartizioni dei prodotti, 
da Leghe di hboari irrequieti e di pastori che 
nulla più rispettano, da popolazioni che invadono 
le terre, vantando usi civici, talora di già legal 
mente affrancati, talora inventati dalla specuta- 
zione di qualche leguleio, o suggestionati da tor- 
bidi agitatori politici pei loro fini di astiosa lotta 
di classe. 

Pur troppo auche altre regioni d’Italia hanno 
i loro guai, che ripetono ovunque la stessa ori- 
gine, che non risiede, salvo rarissime eccezio: 
nel disagio economico, ma bensì in quello spi 
to di avversiono al diritto di proprietà, che è la 
base degli ordinamenti in tutti gli Stati civili 
del mondo e che perciò si tenta dai sovversivi di 
scalzare. 

‘Non starò a parlarvi di scioperi, di boicottaggi 
e di altre norità più propri a regioni, forse più 
Svolute della nostra, dove le popolazioni sono 
all'incontro più facili allla suggestione e quindi 
allo sfruttamento dei demagoghi in toga e dei 
mestatori. 

° Non è esatto, secondo me — dice il presi- 
dente — che nel dettare le leggi agrarie, che più 
direttamente interessano questa. regione, il legi- 
Slatore fosse mate inspirato. Le deplorate agita- 
Zioni per gli usi civici, cui assistiamo, più che a 
difetto della legge, sono dovnte alla inesatta in- 
terpretazione dl falone disposizioni, attraverso le 
quali si è tentato e si tenta di raggiungere un 
fine ben diverso da quello che si prefiggeva il 
legislatore. 

‘essnn proprietario del Lazio rifiuta di rico- 
noscere Î dita civici dove esistono e se dimo- 
strati: ma non può cedere alle’ sopraffazioni e 


i ROM 


dominati da ingenita apatia, è ormai sfatata dal 
fatto che, anche prima delle nnove leggi, non 
sono manente iniziative razionali, ispirate al vero 
ipfogresso agrario. Dico al vero progresso agra- 
rio perchè 
giumgere ‘il 
lativo tornaconto per tatti. 


cnna questione che interessi il Lazio, possiamo 
per oggi lasciare la triste palude alla sua quiete, 
gli Ernici ai loro colli e alle loro valli, i Tibur- 
tini ai loro oliveti, i Sabazi ai loro boschi e î 
Veliterni 


Non fu onttivo genio quello che ispirò quelle 


leggi e le approvò: il cattivo genio è in coloro 
che sono chiamati ad applicarle e deviano spesso 
dall’onesto concetto del legislatore. 


E veniamo ad un campo più vasto. 
- 


La leggenda che gli agricoltori romani siano 


uesto consiste essenzialmente nel ra 
jene comme, che presuppone il re- 


Promettendoci a vicenda di non trascurare al- 


i Tuscolani alle loro lussuriose vi- 
gne. Avviciniamoci a Roma e fermiamoci all’A- 
romano che la circonda. 
Quando fu presentata l’attuale legge, a modi- 
ficazione della precedente, che aveva fatto catti 
va prova, lodammo gi incoraggiamenti diretti a 
spingere le iniziative individuali e i provvedi- 
menti pratici, modificando il sistema delle espro- 
priazioni in armonia ai priucipii delle leggi fon- 
damentali. 
to — soggiunge l’ oratore — non sono pessi- 
mista, ma dubito che si possa andar incontro ad 
un secondo insuccesso se nou prevalgono nella 
applicazione pratica criteri pratici © razionali. 
Non è certamente colle coercizioni burocratiche 
che si risolve un problema così ponderoso, come 
quello dell'Agro romano. 
Il preconcetto che il proprietario o ’agricoltore 
romano possa avversare una trasformazione che 
dopo tutto tornerebbe a suo profitto, tanto più 
quando ia legge gli accorda a miti condizioni i 
mezzi finanziari, è ciò che di più falso vi possa 
essere, o per dir meglio è il colmo dell'assurdo. 
T’amorevole intesa tra la legge e gli agricol- 
tori e le buone.intenzioni più volte espresse dal 
Ministro attuale govrebbero far giustizia degl 
tralci: epperò io ritengo che gli agricoltori ro- 
mani, i quali sono propensi al progresso, ma lo 
desiderano razionale, dovrebbero rappresentare 
al Ministro il vero stato di fatto, invocando quei 
prorvedimenti amminivistrativi, che sono nel suo 
potere discrezionale, perchè la bonifica dell'Agro 
romano, che in fondo è un interesse nazionale, 
possa procedere in modo ordinato, graduale, nor- 
mnale, positivo. 
Sarà bene quindi che una volta costituito il 
nostro Consiglio e completata l’ organizzazione 
della nvstra Società, ci presentiamo al Ministro 
stesso per snebbiare la situazione, onde procedere 
in armonia aî conseguimento del fine che si è 
proposta la legge. 


#4 


Dopo il discorso del sen. Fabrizio Colonna, che 
fu salutato da vivi applausi, prese la parola il 
comm. Pinelli, che fu tra i più attivi promotori 
dell’Associazione, per una opportuna dichiarazio- 
ne, in cui è condensato il programma. 

% Ho chiesto, disse il comun. Pinelli. la parola 
per spiegare i motivi, dai quali farono mossi i 
promotori nel costituire la Associazione Agraria 
Romana, che oggi, sotto lieti auspici e colla ado- 
sione premurosa di intelligenti e solerti proprie- 


TIAZIONI E LE INSERZIONI a 


di risultati pratici, poichè avrà il sussidio rok.. 
teroso e il pieno consenso di tntti uci, agricoltori 
e ietari. 

” con questa fiducia che io saluto in nome di 
tutti l'illustre Presidente, che sarà guida sicura 
€ moderatrice dell’Associazione agraria romana. 


NEL MAROCCO. 


(Sì Parigi, 19. — Il gen. Vigy telegrafa che 
le colonue hanno lasciato î loro accampamenti e 
si sono concentrate a Fl Mengnb, ove era accame 
pata la dark2 prima della sua disfatta. 


ih 


A El Mengub i francesi hanno trovato una fra: 
zione della harka che si è ritirata 
sparando senza colpire nessuno. 
Il generale ha mandato un distaccamento di ca- 
valleria verso Ain Chair è così si è assicurato che 
intta la regione del Tansahbelt è stata sgombrata 


in disordine 


dai nemici. La harke completamente disorganiz- 


zata è fuggita versu ovest, probabilmente per ten- 
tare di raggiungere î distaccamenti che si stanno 
formando a Ba Ana e a Ba Denib. 

Sette soldati feriti negli ultimi combnttimenti 


sono morti. 

A El Mengub si trovano ora 2500 nomini di 
anteria, 1000 di cavalleria e due batterie di ar= 
iglieria coi servizi ansiliari. 


TRA STATI UNITI E VENEZUELA. 


(8) Washington, 19. — Dopo un colloquio 
col Presidente Roosevelt e col Mim. degli Esteri, 
Root, il Presiderte della Commissione senato! 
degli esteri ha redatto un progetto che conferisce 
al Psesidente Roosevelt il potere di prendere con- 
tro îl Venezuela quelle misure che riterrà conve- 
nienti per mantenere la dignità degli Stati Uniti 
e per proteggere gli interessi degli americani. 

E' probabile che il Congresso approverà questa 
risoluzione, ai termini della quale tuttavia gli 
Stati Uniti dovranno sottoporre nuovamente la vere 
teuza all’arbitrato. 

Dopo di questo, se sarà necessario, si adotteran: 
no altre misure. 


Credito, industria e commercio 


Banca d°’ Inghilterra. 

Siccome per l’ultima rassegna settimanale del 
Cre.lito ci muncava la situazione della Banca d’ In- 
ghilterra, la quale è interessante per le variazio» 
ni in confronto alla settimana precedente, la dia- 
mo ora. 
In causa di maggiori rielrieste di oro per l’e- 
stero e per i maggiori prelevamenti di fondi, con- 
sueti nella settimana che precede le feste, la ri- 
serva della Banca ha subìta una fdimianzione di 
2,102,345 st. riducendisi a 26,114,425 sterline. 

Questa cifra è superiore di solo 319,929 sterline» 
a quella della settimana corrispondente dell’anno 
scorso. Anche la proporzione della riserva agli 
impegni, malgrado una diminuzione nei depositi 
è calata di 1 punto e 114 al 50 per cento. 
Inrariato”il tasso di sconto sn mercato libero 
mantenutosi oscillante, cioè fra il 3 (ufficiale) @ 


tari e agricoltori, si è affermata. 
‘Accernerò anche a vari problemi, che si im- 
pougono e sui quali sarà necessaria un’ampia di 
Scussione per stabilire ciò che noi abbiamo di 
ritto di chiedérs ed ottenere dai pubblici poteri, 
onde il grave problema del Bonificamento, che 
Noi vogliamo sinceramente sciogiiere, sia reso di 
pratica e razionale esecnzione. 

La nostra Società deve anzitutto proporsi la 
tutela, con tutti i mezzi necessari, degli interessi 
agricoli della regione. 

‘Questa tutela non è in opposizione ai fini della 
leggo del Bonificamento, ma anzi la coadiuva per 
renderla di facile e pratiea esecuzione. 

Lo Stato ha certamente il diritto di chiedere 
ed ottenere una maggiore produzione delle no- 
stre terre. 

‘Gli antichi ebbero lo stesso concetto, al quale 
s'informa la legge del 1903, e ai gloriosi tempi 
della Repubblica Romana si ottennero prodigiosi 
effetti nelle colare del Lazio. Se lo Stato italia- 
no si mantenesse fedele a questo concetto, appli- 
candolo in tutti i campi della nostra produzione 
nazionale, non potrebbe disinteressarsi nelle di- 
Sastrose lotte, che si sono accese fra capitale e 
lavoro, lotte che danneggiano tutte indistinta- 
mente le classi sociali, impoverendo anche lo 
Stato. 

To Stato in fendo non è che un socio cointe- 
ressato in tutte le industrie nazionali, delle quali 
l'agricoltura è senza dubbio la base. Mentre in- 
fatti il lavoro, è rappresentato dalla mano d'o- 
pera e il capitale dalla intelligenza, dalle utili 
Iniziative e dal denaro che occorre, lo Stato con- 
tribuisce al successo delle industrie stesse colla 
protezione, colle vie di commnieazione, colle ta- 
riffe sapientemente proporzionate, coi trattati di 
commercio, colla sicurezza delle proprietà e del- 
Îe persone: insomma con tutti i potenti mezzi di 
eni esso può disporre. x» 

Ove lo Stato si sottragga ai 
ufficio esso semina disastri economici 
ziarii e impoverisce sè stesso. 

Ma torniamo all’Agro Romano. 

Re 

Ta legge di bonificamento che noi proprietari e 
aggricoltori abbiamo accolto con grande favore, 
diegraziatamento è stata fino ad oggi applicata in 
fm modo empirico e alquanto tumultuario, con 
criteri differenti, talora contraddicentisi fra di loro, 
Che allontanano, più che avvicinare alla meta. 

Ora noi dobbiamo chiedere al Governo che si 


doveri del suo 
e finan 


costruzione delle strade. Senza strade non vi può 
essere bonificamento : colle strade 
zioue viene da sè; ed in 


del bilancio di agricoltura. 
In'altra questione, 
richiamare l'attenzione 
bitante numero dei capi di 
che dall'ufficio del Bonificamento si vuol 
re ai proprietari. 
Sono più di 


sione 


verse tenute. “i È 
‘Con incosciente leggerezza l'ufficio non si 
vefiuto della difficolta di acquistare e raccogli 


po alla loro razionale alimentazione. 


lato un eccesso di produzione nel latte, 


fegioni, che difettano di foraggi. 
Non si 

malattia nei 

proporzionato alla potenza foraggera delle tenute, 

e senza che sì siano n 

Sarie, si andrebbe difilati alla rovina dei 


bestiame, che non 
nuovamente. 


alle prepotenze da qualunque parte vengano. 
Ma su questo tema avremo occasione d intrati 
tenerci, quando verrà ît luce la nuova legge, cu- 
attende apposita Comumissione. 
Altra questione vessatoria è ti riferentesi 
alle commutazioni fondiarie, alla quale si volle 
dare una portata 


Vari oratori parlano contro le ambasciate trop- 


e un'estensione che non ha e 
“non fu mai nella mente del legislatore. 


avi problemi si 
impengono alle discussioni della 
blea 


L'opera 


adempia veramente e seriamente alla promessa 


la colonizza- 
furono concordi tutti 
gli oratori, che parlarono nella recente discus- 


sulla quale noi dobbiamo 
del Governo, si è l’ esor- 
bestiame stabulato, 

impor: 


2) mila i capi di bestiame, che si 
sono finora prescritti, quale dotazione nelle di- 


fante vacche lattifere e provvedere in breve tem- 


fon si è avveduto che ciò produrrebbe da un 

© dall'al- 
tro annienterebbe la industria foraggiera, che è 
fonte di ricchezza dell'Agro Fomano, per la ri- 
chiesta sempre crescente che ci viene dallo altre 


è avveduto che nel caso disgraziato di 
‘bestiame, quando questo non fosse 


istituite le condotte veteri» 
prietari e degli affituari ‘o si renderebbe oziosa 
$dicola la prescrizione del numero dei enpi 
e ridicola la Pron potrebbe. essere tanfeniiia o 
nostra assem- 


‘costante e vigile che la nostra Società 


il 3 114 per le migliori cambiali a tre mesi. 


Il nostro commercio coll’estero. 
L'Ufficio di legislazione doganale comnvica iva» 
lori dei nostri scarabi coll’estero nel 1° bimestre 
(gennaio-febbraio) dell'anno corrente. 


1° bimestre Differenza 

1908 sul 1° b. 1907 

Importazioni L. 460,100,000 —— 7,100,000 : 
Xisportazioni -—» 286.000,000 —— 5,400,000 


Le importazioni principali farono le segnenti: i 
Cotone greggio L, 59,000,600 + 
Macchine e veicoli ferroviari » 45,000,000 


Carbon fossile » 37,000,000 
Seta tratta greggia » 23,000,000 
Grano e altri cereali » 18,000,000 
Legname » 17,000,000 
Lana e pelo » 16,000,200 
Rame in pani » 11,000,000 


Rispetto al bimestre 1907 i priucipali aumenti 
furono: i 
Cotope in bioccoli + 9,100,900 
Macchine + 4600,000 
Legname da costruzione: + 500,000 
Tessuti di lana + 
Veicoli per ferrovia + 
Fosfati minerali 
Ferro © aceiaio lavorati 
Petrolio ed vli pesanti 
In diminuzione principalmente 
Grano e granaglie 
Bozzoli 
Spta greggia 
'elli ernde 
Tabacco 
Fra le esportazioni figurano in aumento : 


Tessuti di seta + 3,800,000 
Uova + 3,400,000 
Canapa greggin +  3,500,000 
Yiolto + 190,000 
Legumi e ortaggi + 1,400,000 


Sono in diminuzione principalmente: 
Tessuti di cotone 
Seta greggia 
Cascami di seta 
Aranci 
Formaggi 
Le importazioni di metalli preziosi fignramo peri 
1. 400,000 in diminazione, di 20,500,009 le e» 
sportazioni per 1.700,00, in anmento di L. 700 
niila rispetto al 1° bimestre 1907. 


Miniera aurifera. 

(S) Londra, 19. — In questi giorni verrà ri. 
presa la lavorazione di una miniera aurifera si= 
tuata nel pseso di Galles, non lontana da Cardift, 
che venne lavorata dai Romani fin dai primi tem» 
di della loro invasione nell’ isola. 

La Compagnia formatasi con tale intento ha sta 
bilito tutto un nuovo impianto provveduto di Lo» 
chinario modernissimo, coll’ainto del qualesi spe 
ra ‘di potere estrarre oro in quantità rimnnevativa 
dal materiale di rifiuto lasciato in enorme quan 
tità dni romani. 

‘Nello stesso tempo verrà intrapresa la sistema» 
zione delle gallerie già usate per Îl passato sba- 
razzandole di tutto il materiale che nel corso del 
secoli vi si è accumnlato, 

Si erede che le gallerie romane discendano a 
grande profondità ed è intenzione dell'iurpresa dî 
riprendere il lavoro ove venne lasciato dai primi: 
escavatori. 

Îl direttore della Compagnia, che è il maggiore 
Collins, dichiara di essere persuaso che la minie 
ra risulterà ussai estesa e di buon rendimento, 


REVO O TI 
ARMI ED ARMATI 


_  ‘L‘LeelIOIOO 
Nella marina militare francese., 
i | (8) Parigi, 20 — Il Joernal annuncia che sarà 
prossimamente Verato a Cherbourg il più grande 
sottomarino che sla stato finora costrnito, 
La nare sarà luaga 38 matri e stazzerà 625 ton. 
nellate, avrà la velocità media di 15 nodi e ilsna 


eserciterà a d 
regione, lungi 
| Bonificamento, 


‘icoli della 
‘illa legge di 


effettivo sarà probibilmente stabilito come quella 
di una controtorpadiuiera. 


ATTI DEL Governo 


I. Marina — ll cap. medico Alessandro Ta- 
sanelli è sbarcato a Genova dal piroscafo « Lom- 
bardia ». 

Il cap. medico Leone Sestini id, id. dal « Re 
Umberto ». : 

Il cap. medico Serse Sabbadini id. a New-York 
dall « ja». 

li aurelio Cosvelia Fanidalia bo 
sa a Napoli sal « Oretic > per New-York in ser- 
vizio di emigrazione. 

11 ten. medico Michele Caturani è sbarcato a Ge 
nova dai « Prinzess Irene ». 

Tl ten. medico Avgelo Foggini imbarca a Ge- 
cova sul « Regina Eleza » per Buenos-Ayres in 
tervizio di emigrazione. 

Il ten. medico Carlo Ferrari id. id. suì « Prinzess 
Ireze » per New-York id. id. 


Dalle Provincie. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Nell Alta Itaiia. 


Sesto Catende, 2). — La scorsa notte nella 
sostra stazione avvenne uno scontro fra un treno 
merci in munovra e il diretto proveniente da Do 
modossola. Vi sono una decina di feriti fra i quali 
il capotreno. Quattro vagoni sono completamente 
Sfasciati. E' stato arrestato il manovratore, 

(8) Milano, 19. — E' morto iersera l'on. de- 
putrto Bonacossn. 


L'on. Giuseppe Bonacossa aveva 65 anni. Era 
sato a Dorno (Lomellina) ed era valente iuge- 
guere ed attivo industriale al quale si deve es- 
Senzialmente l'organizzazione importante della 
industria di cascami in tatta Italia, avendo egli 
icquistato tutti gli stabilimenti del genere, for- 
mandone una società colîettiva. 

Entrò alla Camera nel 1890 (Leg. XVII) e nelle 
tinque legislature snecessive rappresentò il colle 
îl Vigevano. 

Milane, 20, ore 18,2). — Ai fanerali del de- 
putato Bonacossa parteciparono numerose indivi- 
dualità politiche, industriali e bancarie, e le rap- 
quesentanze comunali della natia Dorno Lomelli- 
na e di Viserano. 

Reggevazo i cordoni il Prefetto comm. Alfazio, 
il Presidente della Camera on. Mareora, il sena- 
tore Rossi, il deputato Bergamasco, Lecchi, regio 
commissario di Vigevano, l'industriale Fumagalli. 

Seguivano numerosi depntati e senatori. 

Al Cimitero monumentale parlarono, rilerando 
dell’estinto, l'on. Marcora, Am- 
Circolo industriale e Fn- 


le benemerenze 
mao presidente del 
magalli. 

La salma verrà trasportata stanotte a Dorno. 


Nell’ Italia Centrale. 

Piacenza, 20. — La vertenza fra capimastri 
e muratori è definitivamente risolta sllu base di 
un minimo di 84 centesimi all'ora ed un massimo 
di 39 per l'anno in corso e di un minimo di 35 
e2 un massimo di 40 pel 1909. 

Oggi ste:so renne ripreso il lavoro. 

Parma, 19. — Alle ore 21 di ieri fa pronan- 
ziata la sentenza nel processo dei bisenzzieri di 
Salsomaggiore. Vengono condannati, il barone A- 
bate a mesi 18 e giorni 10 di reclusione, all'am- 
menda di lire 2 mila e a un anno di vigilanza 
speciale, per tentata estorsione e per contravven= 
zione all'articolo 454 del Codice Penale, il Briau- 
za, direttore del club, e il Ferrario, padrone del 
locale, a 2 mesi di recinsione e n 2 mila lire di 
ammendi 

Tutti @ tre vengono pur» condannati alle spese 
processuali da liquidarsi, 

Gli altri imputati sono stati assolti, per non pro- 
vata reità. 


Nell’ Italia Meridionale. 


Campobasso, 19 -- E' stato tradotto in que- 
sto carcere giudiziario il delegato di P. S. Alon- 
ge, rinviato per legittima snapicione dinanzi a 
questa Corte d'Assise, sotto l’imputazione di aver 
ucciso a Palermo, con un colpo di rivoltella, il 
giovane maestro di musien Piatanro, nel tumnito 
scoppiato in quella città dopo l'arresto di Nasi. 

Il processo è fissato per il giorno 20 laglio. 

Foggia, 20.— Ieri, alle 14, in S. Severo, men- 
tre i fratelli Alfredo Marotta di anti 9 e Carmine 
@i 15 insieme a tal Vasciarello Autonio ventenne, 

de! Inogo, confezionarano piccule bombe 
hase di clorato di potassa e zolfo, da 

rarsi in occasione di feste famigliari, la mi- 
vela esplose 

Il piccolo Alfredo è morto dopo poche ore, gli 
titri due sono, gravemente ustionati, in pericolo di 
vita. 

labria, — Iersera alle 21, 
arentre il sindaco di Caulonia, cav. Crivelli, rin- 
fa ferito con nna fncilata al braccio ed al 

fianco destro. 

L'attentato è attribnito alla lotta fra partiti lo- 
cali. Le autorità ricercano attivamente l'autore 0 
gli antori dell'attentato. 


Nelle Isole 


î. — Provenienti da Terra. 
i senatori M. Martino e Caldesi 
is e Di Scalea provenienti da A- 


Caltagirone, 
nova sono giu 
e gli on. Ferr 
merina. 

1 membri della Giunta parlamentare di inchie- 
sta sulle condizioni del Mezzogiorno farono ri 
vuti nei locali di questa R. Senola Pratica di a 
gricoltura, ore ebbe lnogo un banchetto offerto in 
loro onore. 

In casa dell'on. Gesnaldo Libertini ebbe Inogo 
un riceriwento a cui intervennero le più spioca- 
te personalità cittadine. 

Nel Palazzo Municipale la Giunta prosegnì il 
suo luvoro d'inchiesta ascoltando il pro-sindaco 
Sac. Sturzo che pirlò delle condizioni det nostri 
contadini. 

Trapani, 20. — Ieri nel pomeriggio, nel car. 
cere dell’isola di Pantelleria, è sorta una grare 
rissa fra vari coatti nbbriachi. 

Parecchi rimasero feriti. Accorsero il vice brig. 
dei RR. CO. Broggi ed il carabiniere Grillotii, 
contro i quali i ocatti si rivolsero furibonài ed 
il costio Francesro Manzoni, d'anni 48 da Milano, 
con un grosso catenaccio colpì alla fronte il vice 
brigadiere. 

Iì Grillotti, visto il superiore grondante sangue 
in pericolo di vita, esplose la rivoltella contro il 
coatto, che cadde gravemente ferito. 

Sopraggiunii rinforzi, fn ristabilita la calma. I 
più riottosi fra i coatti furono rinchiusi in cella. 

— ————— 


STATO DELLE CAMPAGNE. 

Riepilogo delle notizie agrarie della decade di 
aprile. 

Lo stato delle campagne è assai soddisfacente 

lla Lignria ed in Piemonte. Nelle altre regioni 
dell'alta Itazia il terreno si avvantaggiò sensibil- 
mente dalle pioggie recenti; tuttavia queste, in- 
sieme alla temperatura, che continna a mani rei 
relativamente bassa, rallentarono lo sviluppo della 

lla arborea, 
oramai soverchia nell’ ltalia Cen- 

trale e nella Campani: quivi più che altrove è 
sensibile i] ritardo nella germinazione delle varie 
colture agricole. 

Le terre di Puglia furono ristorate dalle piog- 

ie, ed ora la vegetazione vi si mostra assai ro» 

etiente. Lo s'esso dicasi delle campagne dell’e- 
stremo Sud e di quelle di Sicilia. 

La decade piovosa iuterruppe qua e lh le se- 
mine e gli altri lavori di stagione. 


e È I 
Drammi di terra e di mare. 


Terremoto, 


(8) Siena, 19. — Nelle prime ore del mattino 
fu avvertita una scossa di terremoto locale in 
senso ondulatorio-«ussultorio. 

Nessun panico. Nessun da 


Neve a Parigi 
(8). Parigi 20. — La nere cede a Parigi ab- 


Dispaoci dei dipartimenti, specialalmente dal- . 
‘l'altipiano centrale © dallu regione dell'est, se- 
gualano ugualmente nevicate e freddo. 


“_—_— ==" " 

Scontro ferroviario nell’Australia. 

© (8) Melbonrne, 20 — Uno scontro è ar- 
venato jersera alle 11 tra Bendiga e Ballarat tra 
due treni di piacere (! 

Vi sono 20 morti e 47 feriti. 

Incendio di un oleificio. 

© (S) Marsiglia, 2 — Un incendio ha di- 
strato stamane un oleificio producendo an danno 
assienrato di 50,000 franchi. 

Durante l'incendio i serbatoi dell'olio si sono 
rotti e il liquido si è riversato in nn ruscello vi- 
cino. 

Alonni individui per raccogliere l'olio si sono 
impadroniti di molti barili sppartenenti a indn- 
striali del quartiere. 

La polizia ha operato parecchi arresti. 


e me —="——rP—rm_ee.._— 
FERROVIE CINESI. 
(8) Londra, 20 — Il Times ha da Pèchino: 
I negoziati tra i belgi © i cinesi per il riscatto 
della ferrovia da Pechino ad Hankow sono per il 
momento sospesi. 


=== 
L'UNIONE DELLE CAMERE DI COMMERCIO 


Nei giorni 18 6 17 maggio prossimo si riunirà 
in Roma, nella sede dell’Unione, la VII assem- 
blea generale dell'Unione delle Camere di Com- 
mer«io italiane, con il seguente ordine del giorno: 

Nomina del presidente dell’assembiea e comu- 
nicazioni. 

Proposte della Camera di Commercio di Milino 
in materia d'iufortani sul favoro (relatore Salmoi- 
raghi). 

Proposte della Camera di Comuereio di Forino 
sul progetto di legge per l'istituzione di una Cassa 
di maternità (rel. Rossi T.). 

Opportunità della istituzione di una linea di na- 
vigrzione preordinata ai trasporti di derrate ati- 
mentari tra i porti dell’Italin meridionale i prit- 
cipali porti dell'Europa del Nord (rel. Sabbatini). 

Nnove convenzioni sni servizi postali e commer: 
ciali marittimi; proposte della Comunissione ilei 
servizi marittimi 

Concorrenza slenle nel commercio dei prodotti. 
Proposte della Camera di Comereio di Siena (re- 
latore Righi). 

Opportnnità di particolari provvidenze per im- 
pedire gli scioperi nei servizi pubblici, proposta 
della Camera di commercio di Milano {rel. Sal- 
moiraghi). 

Designazione di 2 delegati delle Camere di com- 
mercio nel Consiglio generale del traffico. (Ratifica). 

Organizzazione delle esposizioni; proposta della 
Camera di commercio di Verona (rel. Cuzzeri) pre- 
sidente. 

Opportunità di nn’azione del Governo perchè 
alle sete ed alle seterie sin applicato il tratta- 
mento della nazione più favorita tanto in Francia 
quanto in Italia (Camera di commercio di Milano 
rel. Salmoiraghi). 

Sulla derivazione delle acque pubbliche (relat. 
Cassin, Niemack e Bozzala). 

Tariffa di spedizione dei pacchi ferroviari agri- 
coli contenenti generi alimentari (rel. Clerici). 

Compilazione delle statistiche indnstriali. 

Modificazioni all'art. 117 delle tariffe e condi- 
zioni dei trasporti in armonia alla legge snl ri- 
poso festivo (rel. Cnzzeri). 

Organizzazione in Italia di un Comitato di pa- 
tronato del 8° Congresso internazionale delle On- 
mere di commercio in Praga. 

Contribato finanziurio delle Camere di commer. 
cio al Comitato permanente dei Congressi inter- 
nazionali. 

Modificazione dell'articolo 18 dello statnio del- 
l'Unione. 

Parziale rinnovazione del Comitato esecutivo 
dell’Unione (art. 13 dello Statuto). 


NOTE AGRARIE 


Per l'esportazione delbu rro. 

La Camera di commercio italiana a Parigi co- 
munica che il Governatore Generale deli’ Algeria 
ba iu animo di proibire l'importazione di barro, 
sia italiano che francese, preparato con preserva: 
tivi diversi dal sale di cucina. 

Questa disposizione sarà resa necessaria per l’uso 
generale invalso di preservare il bnrro daila fer- 
mentazione inediante aggiunte di acido borieo ed 
altre sostanze nocive all'economia umana, 

E’ bene quindi che i produttori e gli esporta- 
tori itali«ui di burro si guardino dal preparare la 
loro mercanzia nel modo che qu certamente 
sarà riprovato per non incorrere in perdite gravi. 


Esposizione agraria e Congresso de- 

gli agricoltori italiani a Faenz: 

La città di Faenza prepara nel corrente anno 
solenni feste commemorative pel III Centenai 
della nascita del suo Torricelli, inventore del ba. 
rometro, 

Fra le altre manifestazioni si prepara una gran- 
de Mostra agraria, che sarà interprovinciale per 
la Zootecnia, l' Enologia, l'Orticoltura ed i pro- 
dotti agrari ed internazionali per la macehine a- 
grarie. 

i festeggiamenti avranno luogo nell'agosto ed 
ottobre prossimi, e la Sorietà degli agricoltori i- 
taliani, per accrescere importanza alla grande so- 
lennità, ha per quest'anno indette ilsno Congresso 
nazionale precisamente in Faenza e durante il 
periodo dei festeggiamenti. 

E' questa dunque nu'ottima occasione pei pro- 
duttori di far conoscere i loro prodotti alle più 
alte competenze agricole del Regno. 


Colonizzazione italiana in Australia] 

Gravi preocunpazioni agitarono l'Italia sin dal 
dicembre 1907 sul ritorno degli emigranti dal- 
l'America. 

Ogzi altre gravi preocenpazioni agitano il ceto 
agricolo pel fatto che lo Stato è in trattative per 
spedire cento famiglie italiane in Australia per i- 
niziarvi una corrente d'emigrazione agricol 

Il Comizio Agrario di Bari ha votato un ordi- 
ne del giorno furente contro l’iniziativa governa: 
tiva ritenendola lesiva per gl’interessi agricoli 
nazionali. 

Noi non crediamo completamente giustificate 
queste preoccupazioni per l’ esodo di cento fami- 
glie; ma d'altra parte è pure innegabile cho se 
queste trovassero quivi fortuna costituirehbero nù 
esempio cni suecederebbero altre numerose imi- 
tazioni. 

Sarebbe corto meglio che I’ Ufficio di Emigra- 
zione interna del nostro Ministero di agricoltura 
prorurasse di dare incremento alla popolazione 
della nostra campagna anzichè all'emigrazione del- 
le famiglie agricole; non nella. mancanze della 
principale si rende necessaria la subordinata per 
supplire agl'Incerti sbocchi in Amerien. 

E' poi du notare che generalmente le famiglie 
propenso ad emigrare non si arrestane sulla scel- 
ta ed in questo caso sembra miglior partito quel- 
lo del Ministero degli Esteri di proteggere. que- 
sta emigrazione giacchè essa in un modo o nel- 
l’aitro vuole ansolutamento avviarsi. 

Nè sembra generoso il volere costringere qui 
gli agricoltori perchè, s'arrandano a dincrezion 
Proeuriamo piuttosto di formar loro tin miglio: 
ambionte; di sottrarli al sobillatori che fanno per 
dere loro i migliori poderi ed i raccolti @ ren- 
dinmo la regione nostra, se ci è possibile come 
eredo, più proficua per loro che l'emigrazione; 
ma, so essi poi vogliono emigrare perche vi tro- 
vano fl loro tornaconto, non pretendiamo dallo 
Stato che non protegga | suol sudditi lontano dalla 


Patria, 
Corriere delle campagne. 

Nell'ultima decade di marzo si ebbero pioggie 
moderate in quasi tatto il Regno gloveroli quast 
ad ogni coltura, ma in specie nl grantarco che 
già viene nascendo ottimamente. 

La temperatura alquanto bassa ha determinato 
dornaque nu freno allo sviluppo vegetativo con 
vantaggio dell'irradicazione. 

Le semine primaverili sono a bnon corto. Lo 
stato dei frameuti è soddisfacente. La fioritara 
degli alberi da fratta è dovunque promettente. 

ee 


gni atica 
“ La marcia nuziale ,, di Henry Bataille. 

Dopo cirea due 
Sione in Italia, q 
el è piacinto al 
delle altre città. 

Honry Bataile ad un temperamento altamente 
poetico unisee una nza profonda nell’an!- 
ma umana, sicchè cî ha dato un lavore in cui 
palpita tutta la gamma del sentimento fino alle 
sue vibrazioni più 

Grazia de Plessans in al Insso del castello 
paterno e con Claudio Marot, suo maestro di mu- 
sica, fugge a Parigi. © 

Ella compie il grave passo dopo aver Innga- 
mente riflettuto, con la sicnrèzza di non commet- 
tere nna leggerezza, con la coscienza di nun sod- 
disfare un capriccio, © 

A Parigi ella corre con Clazdio da nna sna an- 
tica compagna di lo per aver aiuto : delle 
lezioni di pianoforte ed un impiego per Clazd 
l'amica, Susanno di Lechatellier, moglie di Fug- 
gero, grau signore, padrone di mohi opifici indu- 
striali, tenta di far riniare pensiero a Grazia, ma 
essn la nua così ferma convinzione che tutto an- 
drà per il meglio, che s'ostina a rimanere col sno 
Claudio, che adora, in nn alberguceio del sobbor- 
50 parigino. 

Euggero sistema Clandio nella sua amministr: 
zione e — abituato male con le mogli dei suol 
impiegati — un bel giorno va a fer visita a Gra: 
sia... Ma Grazia -— e questa è forse la migliore 
scena del dramma — respinge ogni offerta di pro- 
tezione e sa farlo con tanto nobile senso di di- 
gnità che Raggero — un'nomo di senno e di eno- 
ro — si accende di ammirozione per lei. 

La vita di Claudio e di Grazia corre lieta nelle 
due misere stanzette dell'albergo equivoco: manca 
soltanto nn pianoforte; ma (audio lo provvede, per- 
chè egli pensa sin troppo grave sacrificio per la sua 
Grazia esserne priva. 

Commette però la leggereaza di farsi anticipare 
dal cassiere duecento lire, che sa di non poter re 
stitnire: il pianoforte arriva: i due amanti ora 
hanno inito qnanto è necessario per la felicità 
della loro vita fatta d’amore e di poesia. 

Nella piecola stanza è festa grande: entra ful- 
gido il sole dalle finestre, trilla più vivace il ca- 
marino nella sua gabbietia. E' un tripudio nell’a- 
rima dei due amanti, che inangurano il pianoforte 
con la Marcia naziale, la suonata a quattro mani 
tante volte ripetuta durante le lezioni, che avreb- 
be dovnto snonarsi all'organo della chiesa per il 
loro matrimoni: 

Questa scena, tutta soffusa d’una squisita delica- 
tezza, di una sonvissima tenerezza, è la manife- 
stàzione sincera dell'anima poelica dell’uutore. 

Grazia rimedia alla leggerezza di Claudio, e no- 
cetta anche di passare qualche tempo nella villa 
dei Lechatellier a Compidgne; Claudio resta a 
Parigi. 

Ruggero non è più il Don Giovanni andace che 
tenta la moglie del suo impiegato: nna passione 
furibonda fatta di rispetto, di devozione e di, af- 
fezione gli si accende nel cuore. 

Grazia nella villa suntuosa tra il continzo fol- 
leggiare dei numerosi ospiti, tra îl lusso, le raf- 
finatezze della vita signorile, aesediata dall'amore 
di Ruggero, subisce noa profonda ma naturale 
trasforniazione: avviene un mutamento nella sta 
anima: ed è uno strazio, uno spusimo che la lu- 
cera e la consuma: tniti i sogni Inugameute ac- 
carezzati nelle lunghe ore del convento sono sva 
niti dinansi alla realtà della vita, ma ciò che è 
peggio ella riccnosce il ano grande errore: ad nua 
ad nna tutte le ragioni ch’elia s'era proposte per 
dimostrare agli altri la bontà della sna azione di 
amore e di acrifizio vanno cadendo: e il sno 
santo eroismo precipita. 

Una sera Ruggero le urla impetnosamente il sno 
amore ed ella fugge a Parigi. 

Qui, nella misera cameretta, ginnze Ruggero 
che l’ha sognìta da Compiègne: poche scene ra- 
pide dopo che Claudio è rientrato, e Grazia dà 
fartivameute a Ruggero un ricordo che dovrà es- 
sera l’nitimo, confessandogli il sno amore; Clazdio 
comprende ormai che ha perduto il cnore di @re- 
zia, ma egli è un debole, è un vinto e la seon- 
giura di non lasciarlo, dl non abbandonarlo. Ed 
ella giura di accontentarlo, e lo prega di suonare 
per lei; mu mentre egli rievoca sul piano le an- 
tiche melodie, Grazis si chiude nella vicina stan- 
za, el intnonando nn canto rabbioso si noside. 


nestro come n quello 


pa 

Manca lo spazio per nu esame acenrato del lu- 
voro: riassumiamo dunque: romanticismo ? Sì, ma 
senza retorica, con un senso di vita vera, invece, 
di una forza e di una efficacia sorprendente. 

Storia vecchia? — E sia parè, ma con sottile 
stadio psicologico : dalla affrettata e monca nar- 
razione della favola, in cui non s'è potato rilevare 
il contributo portato dai personaggi minori, la e- 
voluzione dell'anima di Grazia, con tutte le sfa- 
matnre di ogni suo suocessivo niteggiamento, non 
può rilevarsi, ma l’autore ha saputo randerla con 
arte impareggiabile, 

Mola lode deva tributarsi al traduttore Gin= 
seppe Melli che ha saputo recare in limpida e so- 
nante lingna italiana la vibrante prosa del Ba- 
taille. 

Vielivan. 
- — —_—_ —__ 

Drammatica. — Una nuova Società dram- 
matica che s' intitola: Les Essayeurs ha dato il 
suo primo spettacolo al Théttre des Arts di Pa- 
rigi, con una commedia in tre atti di due gio- 
vani autori, i signori A. Gandrey e H. Clerc, dal 
titolo : Clapotin, 

Il snecesso è stato brono specie per il terzo 
atto che contiene aleune scene assui commoventi. 

— A Newark (New-Jersey) sono stati arrestati 
cinque artisti che avevano rappresentato un dra; 
ma sensazionale dal titolo: La vendetta del milio- 
mario, » che non era altro che uns riduzione per 
le scene del famuzo processo Phaw. 

Il gindice Howel ha inoltre decretato che ver- 
ranno senz'altro arrestati e processati tntti que- 
gli artisti che si permetteranno d’interpretare in 
pubblico « questo lavoro immorale e pericoloso 
per i costnmi cittadini. » 

Come si vede in America non si scherza con le 
elucubrazioni sensazionali e scandalose, 

— Una iournée di Coquelin ainé. - Coquelin ainé 
coadinvato da una elefta schiera di artisti della 
Porte-Saint-Martin, ha lascito temporaneamente 
Parigi per intraprendere una fournée che compren- 
derà 98 rappresentazioni. 

Coquelin reciterà a Giuevra, Avignone, Nizza, 
Oaunes, Marsiglia, Tolone, Montpellier, Bordeanx, 
Lilla, Bruxelles, Amsterdam, Rotterdam, L’Aj: 
Anversa, Liegi e Francoforte. Egli passerà poì a 
Londra dove darà 32 rappresentazioni all' His 
Majesty ’s Theatre. 

Il repertorio comprende: L'affare dei veleni, 
Cyrano de Bergerac, Le nozze di Figaro, I nostri 
buoni villici, L'abate Costantino, Le tourgevis genti- 
Thomme. + 


- 

Lirien — Telegrafano da San Sepolcro che ln 
nuova opera Don Chisciotte del m. Besi ebbe lieto 
snocesso. Il protagonista Cesare Manzini. nostro 
concittadino, fu applanditissimo per la vocs fre 
sca © robusta e per il sicuio possesso scenico. Do 
vette replicare la catizone dol terzo atto. Buoni 
anche la Schiavo ed il tenore Rosati. 


A S. Ceciila — Oggi alle 16 quinto saggio 
di classe. bs 3 = 

Vi prende parte la semola di violino del prof. 
E. Pinelii. 

- 

Concerto Emma Davidson — Domani, 
slie ore 16, avrà luogo alla Sala Pichetti nu coa- 
certo di Mise Emma Daridson, col gentile concorso 
del prof. F. Strntt. 

La signorina Davidson, che ci giuuge preseduta 
da ottima fama, svolgerà nno scelto programma di 
arie per canto. 


Dopo ia sinfomia dei « Vespri siciliani, » nella 
sinfonia insi min. di Sehnberi, e specialmente nel 
sgeuialissimo primo tempo (« allegro moderato ») il 
*Gui seppe mettere in rilievo le sue qualità, dan- 
doci nu’ interpretazione accurata, minuziosa ed al 
‘tempo stesso piena di risalto e di efficacia. 

Nè minore effetto egli seppe trarre dalla Sa- 
cuntala di Goldmark. z 

L'apprenti sorcier, poi, lo scherzo del Dnkas, 
l'allievo © segnace del Debnssy, costituisce per un 
direttore un vero four de force, tante e tanto pra. 
vi sono le difficottà «la superare: ed anche in que- 
sto pezzo il Gmi gnidò l'orchestra con xirabile si- 
carezza: all’ardito brano musicale, per merito sno, 

rise il più completo successo, e veramente data 

Stranezza della ballata di Goethe, che ispirò 

‘autore, la. musica acquista un andamento descrit- 
tivo veramente efficace. 

Nè minori feste ottenne il Gai nel Nottwrno di 
Martacci, nella Garota di Sgambati, strumentata 
da Mancinelli, e nel daccangle del « Sansone e Da- 
lila > di Saiut-Sagre. 

Di questa nnova prora, con la quale il giorane 
«Gai viene a prendere posto fra i migliori maestri 
nostri, noi non possiamo che rallegrarci vivamente 
e Sinceramente. 


iii &€&€&Èi 
Mercati italiani ed esteri 


Cereali, 

A Bari, grani duri fini da 31 a 82 al quint, 
correnti a 30, teneri da 27,50 a 28, granone da 
17,50 a 18, avena da 21 a 21,30. 

A Bologna, frumento qualità fina bolognese da 
26,50 a 28 al quint., framentone qualità fina bo- 
loguese da 17,50 n 18, avena unstrann rossa da 
29 a 23, id. bianca da 21 a 22,50. 

A Ferrara, grani da 26,25 a 26,50, sostennti, 
granoni da 16 a 17, in buora vista, segala intrat- 
tata sulle lire 17,50 circa, avena da 19 a 19,50. 

A Firenze, grano tenero bianco da 27,95 a 27.75 
al quint. (fuori dazio); id. id. rosso da 27 a 27,50, 
id. misto da 27,25, segale da 19 a 19,50, grantnr: 
co da 16,50 a 17,25, avena da lire 20 a 21,50. 

Riso. 


Ostig] n. 1° L. 40 a 42 — 2° 27,50 a 39503* 
3550 a 3° rangh 35 a 37.50, lene. 32,50 a 36, vi 
lone 37 a 47, Giapponese 1* 31,50 a 32,75, 2297; 

a 29,50, Birman 31,75 a 33,75, inf. 23 a 926, Ri- 
setto 24 a 25,50, Mezza grana 18 a 21, Risina 15 
a 17, Risone Ostiglia o Nov. 2175 a 24, Rang. 
21,25 a 24, Lene. 19,50 a 23,25, originario da 19 
a 21.75, Giappon. da 18,75 a 2î, Vialone 21,25 a 
24, Giapponese 18,75 a 21, Birmania 20.50 a 29, 
scad. 13 a 16 al quint. 

Agrumi. 

A Messina, limoni frutti fini da L 3a 4 per 
cassa. Le seconde mani 2,25 la cassa. Le casse di 
Stagione cioè norembre e dicembre, quotansi da 
4,50 a 5,50 cassa. 


| Tage 


5 per cassa, 

A Roma aranci di più scelte di Calabria da 15 
a 20 per migliaio, limoni di più scelteda 15 a 25, 
mandarini a 35, cedri al quint. 70 a 80, 

Uova. 

A Firenze nova da L. 0,75 a 0,80 la dozzina. A 
Milano vendita buona. Uova prima quatità scelte 
(da bere) alla dozzina 0,83 a 0,85, seconda 0,77 a 
0,79, terza da 069 a 0,71 

A Roma nova in partita da 72 a 78 fl migliaio 
(compresso il dazio) da scarto tpiceole) da 62 a 68. 

Canape. 

A Bologna partite scelte da L, 89 a 9 al quin: 
tale, partite bone da 84 a 80, partite andanti da 
79 a Si, stoppe in natura da 58 a 60 di prima e 
seconda da 63 a 68, stoppe di terza da 47 n49. A 
Ferrara canapa da 82 a S4 al quintale con affari 
limitati. 

A Napoli paesano extra extra a 91 al quintale, 
id. extra a 83,50 id. vero a 79, primo Marcianise 
a 69, Paesauo extra extra scolorato a 74, id. extra 
id. a 78, id. vero id. 70. 
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SPORT 


Corse alle Capannelle. 
Sesto giorno - Seconda rinnione. 

Ormai le corse alle Capannelle sì possono chia- 
mare Corse alle Catinelle. 

Jl tempo pessimo di ieri fece sì che il pubblico 
fosse assui scarso, così nel Pesege come nel prato e 
nelle tribune. 

Terreno pesantissimo. 

1° corsa - Premio L. 2000 - Dist. m. 2000, 

Si ritirano Butterfly e Quaheri. Restano solo 
due cavalli e dopo una gara assai vivace arrivano: 
1. Montebello iAlberto Chautre) montato da Godè 
dard; 2° Crown Princess (B. L. Guastalla) mon- 
tata da Spencer. 

2° corsa — Premio L. 2000 - Distanza m. 1609. 

Su otto iscritti corrono soltanto tre. 

1° Narrillac (comm. O. Ranneci) Mmoutato da 
Ohilds ; 2° Milia (Sir Rboland) montata da Varga; 
3° Ruacello (Itazza Volta) montato da Spencer. 

8° corsa - Premio L. 2000 - Distanza m. 2000. 

Si ritirano 2, Corrono 4. 

Arrivano: 1° Brigata (Harry Rook) montata da 
Emery - 2° Arlecchino (Razza Alchina) montato 
da Goddard - 3° Kama (Razza Gerbido) montata 
da Jacobs. 

4* corsa — Premio L. 5000 = Distanza m. 1400. 

Corrouo tutti e sei gli iscritti. 

Al momento della partenza piove a dirotto. 

Dopo una gara vivacissima arrivano: 1° Rugia- 
da (Razza Volta) montata da Spencer - 2° Dilla 
(Sir Rboland) montata da Varga - 8° Queibei (Leo 
Bozzi) montato dz Cassola. 

5.a Corsa. — Premio L. 1500 — Dist. m. 2700. 

Su 5 iseritti corrono 4 essendosi ritirato Ayrbel. 

Arrivano facile 1. Vietor Hngo (Senderia  Fio- 
rentina) montato da Della Gherardesca; 2, Blue 
Boy (F. Simonetta) montato da Scotti; 3, Drum- 
roe (Marcello Orilia) montato da Caracciolo. 

6.a Corsa — Premio L. 5000 — Dist. m. 4000. 

Si ritira Port Arthur e Ahusquy, 

Corrono gli altri 7 iscritti. 

Arrivano 1, Wandering Minstrel (B. Fenini) mon- 
tato da Marini; 2. Tramant (G. Coccia), montato 
dal proprietario ; 3. Réré (Eligio Dell'Acqua) mon- 
tato da Almonti. 

Ritorno non troppo animato. 


© (5) Londra, 20 — Ha avuto luogo la cor- 
sa pel premio « Handicap Lancashire » con tre- 
diei cavalli. 

1° Albuera, 2° Woonst:uck, 3° Tomwest. 


Unione velocipedistica italiana — Per 
il giorno 80 maggio è indetta nna corsa ciclistica 
nazionale su strada per dilettanti mmniti di li- 
cenza del'U. V. I. 

Percorso; Roma - Via Salaria - Ponte ii Mon- 
torso (presso la Stazione di Poggio Mirteto) - 
Tiberina — Via Finminia - Ponte Milrio - Vi 
Parioli - Villa Umberto I - Piazza di Siena, ( 
giri di pista) - Km, 100 circa. 

Partenza: ore 14 da Ponte Salario. 

Tempo massimi: 

Premi: 1° arrivato Medaglia d’oro del valore di 
L. 190 - Id. 2° id. id, L. 80 — Id. 8° id. id. L. 50 
- Ia. 4° ia. id. 25 - Id. 5° id. Medaglia grande 
d'argento — Id. 6° id. id. - Id. 7° id. Medagilu me. 
dia d'argento — Ia. 8° sa, ja. 

A sniti gli arrivati in tempo massimo medaglia 
|- piccola d'argento, 

Alla Società alla quale appartiene il i° arrivato. 
verrà ta la ricca e artistica Targa Chalien- 
go dell'Istituto con relativo diploma. 

Alla Società alla quale appartiene Îl secondo 
arrivato, dono del Comitato e diploma. 

Ai primi 3 arrivati nel tempo massimo, residenti 
faori di Roma, verrà rimborsato il prezzo del bi- 
glietto ferroviario di andata e ritorno iu terza 
classe con la riduzione del. 75 010:sd il prezzo 
della tessera (L. 6). 


aid ippico in Sicilia, 


(8) Palermo, 19. — Stamane sono partiti dal 
Bero Italico undici genflemen a cuvallo per ilraig 


ippico di 255 chilometri sul percorso 
siciliano ; il tempo massimo è di db ene “P*ta 
e 


Oggi vi sono state le gare 
aiterranco, In onice del Mitariato selce” 
canotti iscritti, la corsa si è ri 
tra Janette, ivalinna, e la _W 

La Janetle è di Florio, ha lo 
ed un motore dell’ « Itala »; 
glesò Siddley. 

Il Wolselcg, di proprietà di Sidley, 

Matel Wolsley e seafo Tannders, 
Florio. 

4 racers hanno percorso 100 km. nel 
Palermo, facendo tredici giri della We po a 
fagiese ha mantennto sempre ln presederan 7 
arrivato primo, percorrendo 18 giri in ore1 pi 
16°; la Janetts ha impiegato ore 2 e ITexi 


Una graudissima folla assisteva alla corsa y, 
cialmente da Villa Igea. La Wolse/ey ha smalto 
gnato per la seconda volta la Perla del cdi 
ranco, che ha un valore di L. 8000 oltre il pre 
mio in denaro di L. 2500. Ù a 


Corse ad Auteuii. 

(Sì Parigi, 19. — Allo corse di Autenti 
assistito graude folla. Vi è intervennto il Pregidm, 
te Fallières colla signora. 

Il premio del Presidente della Repabblica, cor. 
trastato da 16 cavalli, è Stato riuto da « Dando. 
to », secondo « En avant marche >, terzo c 4. 
donis. » . 

Regate a Nizza. - Una vittoria italiana 


(8) Nizza, 19. — Regnte a vela - Hani 
Yachts di olire 25 tonnetla 
Giungono 1. Caprice, 2, Javelin. 

Crociera Nizza — Villefranche eritorno - Vash 
di meno di 21 toumellate. Quattordici partenti 
Giungono : 1. Colibri, 2. Dicaflori, 3. Pitania, 4 
Loup-Blanc, È 

Coppa Gibert. Terza gara. Nove partenti. Giun. 
gono : 1. Desy, 2, Frika, 3. Zéde. 

Quasi intii gli altri hanno abbaridonato la corsa 

(S) Nizza, 20 — Oggi hanno avuto luogo le 
regate internazionali a remi. 

Ala corsa per la coppa « Bent Soleil » Iper 
quattro rematori — 300 metri) }unno preso pura 
dodici concorrenti. 

E' riuscita prima la Società « Bneintoro » i 
Venezia; seconda la Società « Querini » di Vene. 
nia; terza In Società « Arno » di Pisa: qua 
Circolo de l° < Aviron » di Lione; quinta la So. 
cietà delle regate di Monaco; sesto « Rowi 
Club » di Genova; settima la Società de l'« 45 
viron » di La Reole. 

Al premio del Ministro della Marina (un rema. 
tore, 1500 metri) vi sono stati nove concorren: 
E' riuscita prima la Secietà Bucinforo di Venez 
2° il Circolo de l'Ariron di Lione; #° il Chb 
Nantico di Lione; 4° il Otab Nantico di Nizza; 
5° il Club di Chambery. 

AljGrand Prix Junior (otto rematori) vl sono sta. 
ti tre corcorrenti. E' riuscita prima la Societ 
Bucintoro di Venezia; 2° la Società delle regnie 
di Monaco; 3° il Club Nautico di Nizza. 


___ 
Novità, Varietà e Aneddoti. 


munzia da Chicago che il capo della po 
i quella città ha approvato i piani di co- 
strnzione di due «< automobili da sommossa, » 

Queste antomobili, nelle quali potranno prei- 
der posto venti policemen, saranno blindate e mu 
mite di feritoie per poter tirare sni dimosirani. 

Esse porteranno, inoltre, nella parte posteri 
una mitragliatrice, 

Ma d'altra parte conterranno all’ interno delle 
cibarie e nna farmacia portatile per soccorrere i 
feriti. 

Finalmente esse dovrauno fare negli esperimer 
ti almeno 50 miglia allora. 


Per il Pubblico 


Vedi quarta pagina. 
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La vecchiaia dell'artista. ceselltue 


E' graziosa la storia del cav. Bianchi Pietro, 
artista cesellatore di prim'ordine. Il signor Bian 
chi, non è, disgraziatamente, più giovane Ha 

t’anni, e il peso dell'età si è fatto tanto più 
sentire in quanto che, lo confessa egli stesso, egli 
fu sempre di salute delicata. 

Qualche tempo fa, in segnito ad un viaggio 
ch'egli fece a Milano, la sua sutute declinò gra 
mente. « La mia sfinitezza era estrema 
scrive — non avevo più appetito, digerivo mali 
sìmo, ad ogni momento avevo capogiri. Non 

vo più lavorare, perchè non mi sentivo più 
în forza, ma anche l' avessi voluto. non avrei 
potuto, perchè la vista mi era talmente diminnita 
da rendermi impossibile il delicato e minuzioso 
lavoro del cesello. 

Il Signor Bianchi era ridotto a questo punto 
credeva finiti i suoi suocessi d'artista. 


Sig. Bianchi 


La sua ammirevole compagna, la 
chi, per buona fortuna, vigilar. 
Pillole Pink sono nna meravigliosa fonte di fo 
al servizio di tutti gli sfiniti, giovani e vo 
che essi siano. Portò dunque al marito qualch 
scatola di Pillole Pink. Egli le prese, e subito 
dopo, la sua fisionomia, e il suo sguardo si illu 
minarono. 

Sotto l'influenza benefica delle Pillole Pink, 
potente rigeneratore del sangue, impareggia 
tomico del sistema nervoso, tutto l'orga 
l'artista, per così dire, si galvanizzò. 

Il vegliardo ebbe un rinnovamento di 
mezza, e perfino la sua vista ritornò x n 
quando egli potera cesellara i preziosi metalli 
per intere giornate. 

ll siguor cav. Bianchi è ora in ottima 
Il signor Bianchi abita a Roma, via Merulans 
Num. 88. 

Un esempio come questo vuol essere meditato. 
Perchè le persone attempato ron reagiscono? 
Perchè non dicono che, pur essendo avanz 
con , possono tuttavia goder la vita nei 
ultimi anni? Eppure basterebbero una | 
ben compresa e un tonico come le Pillole 

r° riparare il logorlo e stimolare le funzioni ral- 
lentate. 

I giovani, in presenza di ciò che le Pillole 
Pink fanno per i vecchi, debbono dirsi che a- 
vrebbero torto di non ricorrere alle Pillole Pink, 
poichè essi si trovano iu condizioni ben più f2- 
vorevoli per trarre beneficio da questo noto ri 
medio, il quale contiene elementi riparatori, toni 
ci © fortificanti. ; 

Le Pillole Psnk sono sovrane contro l'anemi» 
la elorosi, la debolezza generale, i mali di sto- 
maco, emicranie, nevralgie, sciatica, reumatismi/ 

nervoso. Ù 

Le Pillole Pink ai trovano in tutte le farmacia 

e al deposito A. Merenda, Via Ariosto, N. 6, AF: 


(Fot. Vignes, Roma) 


ignora Bian 


lano, L. 3.50 la scatola. L. 18 le 6 scatole, franco. 
Un madico a alla casa risponde gratis 
tutte le domande di consulto. 
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Il portafoglio dello Stato 


Abbiamo dato già, in due precedenti articoli, 
ana breve esposizione della relazione della Giunta 
del bilancio sullo stato di previsione del 

inistero del Tesoro per l'esercizio 1908.900, 

ll relatore, on. Abignente, con la sua speciale 
competenza, ne aveva preso occasione per uno 
studio diligente ed imparziale sulle condizioni 
reali di detto bilancio, mettendone in rilievo i 
punti più salienti. 

I punti, sui quali portò in modo particolare la 
sus attenzione, sono ire: la gestione dei residui, 
i mezzi dî controllo ed il portafoglio dello Stato, 
che è gestito da un funzionario superiore, aggre- 
gato alla direzione generale del Tesoro col titolo 
di Contabile del Portafoglio. Dei due abbiamo 
detto; poche parole del terzo. 

Ed'invero basta uno aguardo alle cifre rife- 
rite nella relazione, per convincersi della sua im- 
portanza e del rapido incremento da essa preso 
negli ultimi anni. 

Il movimento generale del Portafoglio presen- 
ta nell'ultimo esercizio la rilevante cifra di tre 
miliardi e 483 milioni, mentre nell'esercizio 1901. 
902 era stato di un miliardo e 870 milioni, ed era 
negli esercizi successivi salito rispettivamente a 
miliardi 2,379, 2269, 2,246, e 3,021. 

Da queste cifre, che rappresentano la sintesi 
dell'azienda, la relazione passa a considerare i 
vari servizi che la compongono, rilevando in mo- 
do speciale i risultati dell’ultimo esercizio, « che 
per feconda attività distanzia molto i precedenti », 
e ponendolo a confronto con l'esercizio 1905-906. 


Gli ordini di pagamento sulla Tesoreria cen- 
trale salirono da 527 a 557 milioni, e ciò per mag- 
ioti cessioni fatte dal Ministero delle poste 6 
ilei telegrafi di effetti ricevnti dalle Amministra- 
psi postali estere a saldo delle liquidazioni dei 
nti per vaglia internazionali, e per maggior 
to dei dazi di importazione, che portarono 
corrispondente aumento nei certificati rila- 
dagli Istituti di emissione (da 241 a 259 
lioni) 

nti per conto dei Ministeri e le ope- 
ni speciali ammontarono da milioni 108 a 
ori 152, în parte per maggiori somme prov- 
al Ministero della guerra per acquisto di 
ali Krnpp, e in parte per acquisti di oro 

ecimale e per vendite di cambi. 

A questo proposito la relazione nota che solo 
sullo scorcio dell'esercizio 1906-907 la Direzione 

rale delle Ferrovie dello Stato cominciò a 
valersi del Tesoro per disporre i propri paga- 
menti all'estero; e considerando la entità delle 
somme che l'Amministrazione ferroviaria deve 

re all'estero, almente in Inghilterra, per 
carbone e le argomento per ricono- 
scere che l'intervento del Tesoro potrà discipli- 
nare questo ingente movimento di cambi sull’ 
stero con vantaggio non solo dell’ economia na- 

ale, ma altresì della stessa azienda ferrovia. 
ria, la quale, premendo sul mercato dei cambi, 
agiva involontariamente come fattore di pertur- 
dazione ed andava incontro ad un maggior di- 
spendio nei prezzi d'acquisto della divisa neces- 
saria. 

Il relatore si augura che d'ora in poi abbia 
maggirrmente ad estendersi il provvido interven- 
to del Ministero del Tesoro nella ricerca e nella 

dei capitali circolanti, necessari per 
le forniture delle Ferrovie dello Stato. 

Ad un movimento di fondi cotanto accresciuto 
corrisponde una maggior somma di valuri depo- 
sitati in conto corrente all’ estero. pari in media 
a circa 119 per il 1906-907, mentre pel 1905-9008 
Non si era raggiunta che la media di 88 milioni 
€ mezzo. 

Passando a considerare il Conto « Profitti e 
Perdite » la relazione rileva che i profitti per 
interessi attivi sui conti correnti nell'esercizio 
1906-907 sono stati di lire 
pel precedente esercizio, che pure era stato il più 
lauto del quinquennio, non si era raggiunto il 
milione. La percentuale di questi interessi au- 
Imentò da 1.12" a 2.28!°. Tale risultato, che di 
troppo sorpassa la maggiore attività verificatasi 
nel movimento dei fondi, deriva dal fatto che fu- 
rono resi fruttiferi anche i conti correnti che pri- 
ma non lo erano, e che il saggio degli interessi 

al tasso dello sconto 


‘cizio precedente, 

Per quanto rignarda i rimborsi ricevuti, essi 
aumentarono da 494 a 588 milioni, @ ciò sia per 
essersi sollecitati i rimborsi delle somministra- 
zioni fatte prima della chiusura dell'esercizio, sia 
per essersi curati quelli lasciati sospesi dui prece- 
denti esercizi. 

Ci è grato infine riportare testualmente le pa 
vole, con le quali la relazione abignente chiude 
questi cenni sui risultati della gestione del por- 

‘oglio dello Stato : 

« In complesso si può, con soddisfazione, rile- 

vare un recente miglioramento nell’indirizzo 

impresso alla delicatissima azienda del porta- 
zlio, la quale, se è diretta, come al presente, 
con vigile cura, non disgiunta giammai dalla 

più rigorosa prudenza, può essere feconda di 
< iniziative efficaci per le sorti aleatorie dei mer- 
< cati finanziari e per lo sviluppo della attività 
» del bilancio ». 


Entrate dello Stato 1906-1907. 


Riassumiamo in nn semplice prospetto i pro- 
centi dell'erario, do i diversi cespiti, dnrau- 
te l'essreizio 196-907 in confronto dell'esercizio 


1915.906 1906-907 
291,100,000 317,400,000 
i 138.000,00 144,500,000 
Dazi di consumo È 177,100,000 
506,600,000 _ 539,000,000 “| 
limposte dirette 
Ricchezza mobile 00,000 275,600,000 
Tipostn sui fondi rustici 95,900,000 —88,900,000 
là. sni fabbricati 93,200,000 


494,300,000 
Privatire 
Tabacchi 231,500,000  288,800,000 
Sali ‘80,300,900  80,00G,000 
Lotto $9,000,000 790,900 
Chiniuo 1,600,000 


393,700,000 401,300,090 
Tasse sugli affar 


Registro e bollo 
Altre tasse 


145,400.000 151,500,000 | 
114,200,000 490,000 


Servizi pubblici 
Poste e telegrafi 
Altri servizi 


Redditi patrimoniali 
Rimborsi e concorsi 
Totale L. 1,957,800) 

Questo prospetto comparativo pone in evidenza 
lla caratteristica delle entrate gabellarie  perehè, 
mentre le altre tanto che siano in aumento, quan- 
to in diminuzione, procedono generalmente con 
passo uniforme, le gabello invece, pnre anmen- 
tando, procedono a salti, talvolta precipitosi. 

La totale entrata effettiva dello Stato, tra la 
media dell’altimo biennio, e la media del biennio 
158485 1885-86, presenta nu incremento di 560, 
milioni; ma questo incremento è dovnto per cirea 
210 milioni alle gabelle e per gli altri 350 mi. 
lioni, in ragione di 84 nile imposte dirette, di 63 


Stato, le quali uel 1906-907 ammontarone a îre 
1964 milioni. 


ee] 
COSE LOCALI 


Per il mercato del pescs. 


Pubblichiumo il nuovo Regolamento pel mer 


cato del pesce che andrà în vigore col giorno 97 
corrente. 


Art. 1. — Tatto il pesce fresco destinato alla 

vendita, che giung. Roma dalle stazioni fer- 
roviarie e dalle barriere daziarie, dovrà essere 
senza indugio, trasportato nel mercato in via San 
Teodom. 

Fino a nuovo avviso e salva la preventiva vi- 
sita sanitaria, potrà essere permesso il trasporto 
del pesce, dirèttamente ordinato da negozianti, al 
bergatori, trattori, istituti e comunità dal lnogo 
di searico al rispettivo indirizzo. 

Il permesso verrà richiesto dagli interessati con 
regolare domanda diretta al Sindaco. 

Quante volte coloro che commettono e ricevano 
il pesce direttamente, lo cedessero in tutto od iu 
parte a negozianti, rivenditori, ecc., si procederà 
contro di loro quali esercenti mercati abusivi e. 
verrà immediatamente revocato il permesso ad 
essi conceduto. 

Art. 2. — Al servizio d’inennto del pesce (cot- 
tl) di cni al suecessivo art. 5, nonchè al peso 
di esso durante la vendita stessa, sarà provve- 
duto direttamente dal Comune con personale 
proprio. 

I singoli acquirenti del pesce corrisponderanno, 
al Comune un diritto di peso e cottìo fissato co- 
mne appresso. 

Cent. 5 per ogni pesato fino a kg. 10. 

Cent. 10 per ogni pesata da kg. 10 a 20. 

Cent. 15 per ogni pesata da kg. 20 a 30. 

Cent. 20 per ogni pesata superiore a kg. 30. 

Tale diritto sarà riscosso dagli agenti del Co- 
mune a mano a mano che si effettueranno le ven- 
dite, rilasciando agli acquirenti marche di valore 
diverso, corrispondenti all'importo dei diritti pagati. 

Art. 3. — La disciplina e il buon ordine. del 
mercato saranno affidati ad nn ispettore del Co- 
mune (soprastante) posto all'immediata dipendenza 
dell’ Ufficio di Polizia Urbana e coadiuvato: dagli 
agenti della forza pubblica. 

Art. 4. — Per la sorveglianza sanitaria del pe- 
sce, un fanzionario comunale, appositamente dele- 
gato dall'ufficiale sanitario, deve trovarsi nei lo- 
cali del mercato un'ora prima che s’inizi la ven 
dita e trattenervisi fino a che questa sia ultimata. 

Egli è incaricato di esaminare tatto il pesce 
trodotto nel mercato e, qualora vi riscontrerà se- 
gni d’incipiente corrazione, provvederà per l'im- 
mediato sequestro e per la distruzione del pesce 
incommerciabile. 

Lo stesso funzionario è incaricato di vigilare 
per l'osservanza delle disposizioni legislative e re- 
golamentari vigenti sulla pesca. 

Art. 5. — La vendita del pesce nel mercato sud- 
detto si effettuerà all'asta pubblica, nell'ora sta- 
bilita che verrà indicata dal suono della campana. 

Art, 6, — L'esercizio diretto o indiretto del com-. 
mercio del pesce fresco e della mediazione, non- 
chè la rappresentanza in detto commercio sono 
incompatibili con le funzioni di ricevitore edi pe-. 
satore 0 incantatore (cottiatore). 

Art. 7. — Prima dell’ora stabilita per la ven= 
dita all'asta (cottlo) è vietata la contrattazione, l’a- 
sportazione, la preventiva destinazione, la sottra- 
zione e la vendita di qualsiasi quantità di pesce, 
anche piccola (piccoli pesi) introdotta nel mereato. 

Tatto il pesce introdotto, senza eccezione di.sor- 
ta, dovrà quindi essere posto in vendita nella for- 
mi indicato dal precedente art. 5. 

Art, 8. — Il pesce rimasto invenduto, nonchè 
quello che giungerà nelle ore pomeridiane, potrà 
essere riposto nei magazzini annessi al mercato, 
per essere venduto al mattino segnente, sempre- 
chè dal delegato dell’afficiale sanitario, di c 
d'art. 4, ne sia stata riconosciuta la perfetta con- 
servazione. 

Art, 9. — Ova detto pesce restasse nuovamente 
invenduto, non potrà essere riposto una seconda 
volta nei magazzini suddetti e dovrà essere di- 
strutto con le modalità, di cni all’art. 4, a mene 
che ii delegato dall’nfficiale sanitario non dichia. 
ri in iscritto che detto pesce può essere commer- 
ciabile anche nel giorno seguente. 

Art. 10. — Il pesce, priuta di essere posto in 
vendita, potrà essere lavato; ma è proibito di 
cimmergere nell'acqua i cestini nei quali è conte- . 
smuto, e, dopo il primo lavaggio di bagnare nno- 
vamente con acqua in qualsiasi modo il pesce e î 
recipienti predetti e di fare qualunque operazione 
che possa alterare il peso del pesce. 

Art. LI. — Posta all’incanto e vendnta ogni pie. 
cola partita di pesce, il cottiatore dere dichia- 
rarne il peso ed il prezzo, usando denominazioni 
legali, con divieto di servirsi di qualsiasi altra 
denominazione consuetudimaria o speciale, fin qui 
arbitrariamente adottata. 

Art. 12. — L'Ispettore comunale (soprastante) 
dovrà prender nota dei prezzi praticati ogni mat- 
tina nel mercato per le diverse qualità di pesce 
€ compilarne il relativo bollettino. 

Questo bollettino, che sarà inviato all'Ufficio di 
Polizia Urbana, verrà affisso nel mercato, comu- 
nicato nl pubblico e tenuto a disposizione dei pe- 
jscatori. 

1 ricevitori non potranno rifiutarsi di fornire 
all'Ispettore le notizie relative alla vendita del 
pesce e dovranno mettere a sna disposizione i re- 
lativi registri, 

Art. 13, — 1 registri di vendita del pesse, così 
detti basfardelti, e le polizze che si spediscono a 
gli interessati con la specifica della vendita, e che 
debbono essere a madre e figlia, devono essere 
numerati e bollati dal soprastante del merezto. 

I pesi ed i prezzi del pesce venduto devono 
sempre essere scritti sui registri suddetti con la- 
pis copiativo. 

Qualunque cancellazione o correzione dovrà sem- 
pre essere sottoposta al visto del soprastanti 

Ogni giorno, al termine del mercato, questi ap- 
porrà la sua firma sui registri snddetti, contras- 
“segnando in fine l'elenco giornaliero delle vendite, 

‘Art. 14. — Tatti coloro che per ragioni del pro- 
prio mestiere o per qualsiasi altra cansa accedono 
nei locali del mnereato, sono tenuti ad usare modi 
Leortesi è ad adoperare un linguaggio corretto nel. 
dle varie contrattazioni. 

Essi eviteranuo di schiamazzare o di fare quan- 
to altro possa disturbare il regolare andamento 
del mercato. 

Art. 15. — I contravventori alle disposizioni del- 
«a presente ordinanza verranno puniti: 

con l’ammonizione ; con l'allontanamento im- 
gmediato dal mercato per nn giorno; con la ao- 
‘spensione da due a quindici giorni e con l’allon- 
Zanamento definitivo, senza pregiudizio delle pene' 
“da infliggersi per le contravvenzioni ni regola. 
‘menti comunali e per l'inosservanza delle dispo 
sizioni di legge. 

‘Art. 16. — L'applicazione delle prime dne pe- 
nalità viene fattg direttamente dall'Ispettore del 
mercato \soprastante) il quale dovrà comunicarle 
giornalmente al Direttore di Polizia Urbana; le 
altre saranno inflitte su rapporto dell’ Ispettore 
stesso, per la sospensione da due a cinque giorni, 
dall'Assessore di Polizia Urbana; per quelle snu- 
periori a cinque giorni dal Slndaco. 

L’espulsioae definitiva dal mercato sarà delibe. 
rata dalla Giunta Municipale. 


VISTA ci 


IL 15 MAGGIO PARTIRÀ DA ROMA 


alle privative, di 78 allo tasse sugli affari © di 
ul complesso degli altri cespiti. _ 

L'entrata gabellaria che nel 1905-906 aveva 
superato quella di tutti gli esercisi precedenti e 
iper la prima volla ofisi alzatu sopra tinenia 
‘delle imposte dirette, che nel bilancio italiano a- 
vera si Do tenuto il primato, nel 1906-907 si è . 

ta ancora più in alto, portaudosi da milioni 
Fon ‘a 539 e dasciaudosi addietro, rispettivam 


+di lenti, tutti i 


giorni (meno i festivi) dalle ore 
0 alle 12 ant. dalle ® all: 5 pom. in via del 
Bsbubo, E bi cui rino, ROMA. 


CronacaaRoma 
Pel Natale di Roma. 


‘ Il'ricevimento in . — Stasera, nel 
‘palazzo dei Conservatori, in Campidoglio, avrà 
luogo un solenne ricevimento per festeggiare il 
Natale di Roi 

— Ecco il programma che, ideato e combinato 
dul conte Di San Maztino, sarà svolto durante il 
ricevimento in Campidoglio, alla presenza di S. M. 
1a Regina Madre: 

1. Corelli: Sarabanda per 2 violini, viola e vio- 
lencetlo - T. Monachesi, V. De Sanctis, E. Jaco- 
bacci, L. Magalotti. 

. 2. Paisiello: Aria... fl mio bene, nell'opera « Ni. 
lan pazza > - Sig.ra Bice Mililotti-Rejna, 

._8. a) Giordani: Caro mio ben - b) De Leva: 
Voi siete l'alba - G. De Luca. 

4. Tartini: « Il Trillo del Diavolo » - T. Mona- 
chesi. 3 

5. Clementi: « Triste primaverà » - Sig.ra Bice 
Mililotti-Reju: 

8. Falchi: « L'Eden » duettino - Sig.ra Bice Mi- 
Îlilotti-Rejna e G. De Lui 

7. Boccherini: Quintetto per 2 violini, viola e 
2 violoncehi, (grave-minuetto-finale) — T. Mona- 
chesi, V. De Sanctis, R. Jacobnoci, L. Magalotti, 
D. Pinelli. 

Al pianoforte Alessundro Bastini. 

, La festa al Palatino. — Stamane alle 9 gli 
danni delle senole municipali commemorerannno 
«1 Natale di Roma al Palatino. 

Alcuni professori terranno conferenze di circo- 
stanza. 

Agli alunni sarà offerta una modesta refezione 
dal Comune. 

Il XXI Aprile l'Archeologica Romana. — L'As- 
sociazione Archeologien Romana, per solennizzare 
l'anuo MMDCLXI dalla fondazione di Roma, 

il VII dalla costituzione del benemerito e atti- 
‘rissimo Sodalizio - oggi 21 aprile, Vie Natalis 
Urbis, ulle ore 18 112 (6 112 p.), nella sede so- 
ciale (via Quattro Fontane, 16), terrà conferenza 
pubblica, 

: Parlerà il socio prof. Filippo Tambroni su « Roma 
attraverso i secoli ». 

La sera, alle ore 20 112 (8 112 p.), gran ban- 
thetto anvnale al Ristorante dell’ Orologio, pel 
quale necessita la preventiva iscrizione alla se- 
greterin dell’Associazione, 

Conferenze — Oggi il prof. Luigi Pasquali del 
{R. ginnasio « Tasso » parletà del Natale di Roma 
€ delle Feste Pulilie. 

Ta riunione è fissata per le ore 10,30 presso 
TArco di Giano Quadrifronte. 

— Oggi 21 aprile, cadendo l’anno 2661 della 
Fondazione di Roma, il prof. Nispi-Landi ne trat- 
terà il fatto e l’epova colla nuova critica storica 
ed archeclogica, 

Il convegno è nella Piazza del Campidoglio alle 
ore 15. 


DA VILLA UMBERTO I AL PINCIO. 


Opportunatamente il Sindaco ha scelto la ri- 
correnza del Natale di Roma per inaugurare, alla 
presenza del Re e del popolo romano il nuovo 
passaggio tra Villa Umberto I e il Pincio. 

Questa nuova opera della terza Roma risponde 
senza dubbio ad una grands comodità ed è me- 
rito del Municipio (Cruciani-Alibrandi Console) 
di averla condotta a fine - cosa rara - in nn tem- 
po relativamente breve, del che va lode speciale 
ull’Ufficio tecnico, diretto dall’arch. comm. Mo- 
retti. 

Veramente la nobiltà e la bellezza del Inogo, 
la munificenza del Parlamento italiano nel n 
cuo dono è l'insieme artistico del Pincio ideato 
dal Valadier, avrebbero dovuto ispirare opera più 
grandiosa ed armonica, ma la forzosa parsimonia 
dell’Erario capitolino, ha obbligato a preferire il 
concetto ridotto di una bell'opera campestre. 

Infatti l’opera si compone di un vasto terra- 

ieno d'accesso e di un cavalcavia di 16 m. di 
luce che costituiscono un viale di 30 metri, dei 
quali cinque per parte, alberati di magnolio gran- 
diflore, sono destinati ai pedoni e i 20 metri cen- 
ttrali alle vetture. 

Il nuovo viale sistacca dal Pincio sull'asse del 
viale vell’Obelisco, scende doicemente per una 
lunghezza di 318 m. e va a fondersi nel piazzale 
delle Canestre (di pietra) a Villa Umberto. 

Con queste viale di congiungimento sparisce 

nella illusione ottica che si provava passeggian- 

lo nella villa e cioè che il Pincio fosse molto 
più alto, mentre il piano del Pincio e il piazzale 
delle Canestre sono quasi allo stesso livello, ci 

che spiega la mitissima pendenza data al viale. 

Speriamo che le grandiflore, piantate su terre: 
no di scarico, che ne agevola il rapid> espandersi 
dello radici, si ergano maestose cosi da rendere 
pl più presto il nuovo viale una passeggiata de- 
Tiziosa per ombra e profumo, la quale” ricorderà 
i famosi viali della scomparsa vilia Ludovisi, im- 
maginati da Le Notre, il celebre diseznatore di 
giardini e parchi sotto Luigi XIV, che lasciò in 
Francia, in Italia e in Inghilterra le traccie di 
una genialità, che dopo due secoli non ha trova- 
to rivali. 

L'inaugurazione. 


Oggi, alle ore 16, alla presenza di S, M. il Re, 
avrà luogo l'ianugurazione del nuovo Viale di con- 
giungimento fra la Villa Umberto I ed il Pincio. 

Il punto di riunione è all' ingresso del nuovo 
Viale, dalla parte del Pincio. 


@airinale — Le Loro Maestà il Re e la Re- 
gina si sono recate «in automobile a Castelpor- 
ziano eve, se il tempo non lo impedirà, rimar- 
rauno, coi Principini, parecchi giorn 

1 Re, il giovedì e la domenica farà ritorno a 
Roma per la relazione dei Ministri e la firma dei 
deereti 

Vaticano — Ieri l'altro, solennità di Pasqua 
il Papa celebrò la messa nella Cappella Sistina 
alla presenza delle sorelle della nipute e circa 
cinquecento persone italiane e straniere che ri= 
cevettero la Comunione dalle mani del Pontefice. 

— Ieri mattina il Papa ricevette nella Sala 
Clementina gli aluvni del Seminario di Vienna; 
e nella sala del Coricistoro alcuni studenti un- 
gheresi. Il Papa fece a tutti baciare la mano. 

— Un incidente. — Trovasi in Roma da parec- 
chio tempo per incarico del Governo austriaco il 
dott. Feilbogen, professore ‘di studi commerciali 
all’Università di Vienna; il quale, tempo fa 
vanzò nna istanza al Maggiordomo per ottenere 
il permesso di assistere ad una Messa del Pnpa, 
insieme alla propria moglie ed al prof. dott. E- 
gon Berghsor con la consorte e la figlia. 

La domanda era vivamente raccomandata dal- 
T’Ambasciatore d'Austria presso In S. Ssde; ma per 
le molte richieste îl dott. Feilboyen nou era an- 
cora stato necontentato. 

Sabato, îl Feilbogen si presentò al Maggiordo- 
muto a fare nuove pressioni ed il segretario di 
mons. Bisleti gli dette due biglietti per la Mossa, 
che il Papa avrebbe celebrato il giorno di Pasqua 
nella Cappella Sistina, 

Infatti l’altra mattina il prof. Feilbogen, sua 
moglie © quella del prof. Bergthon, sebbene i bi- 
glietti fossero due aoli, poterono entrare nella Cap: 
pella Sistina. 

Al momento in oni il Papa distribuiva la co- 
munione si avvicinarono all'alture e presero la 
particola, allontanandosi cogli altri fedeli. 

‘Ad alcuni di questi parve che i tre stranieri si 
togliessero dalla bocca la particola, onde nacque 
tin po' di tafferuglio, subito represso da alcani 
prelati e dagli svizzeri che erano presso l'altare. 

Il dost. Feilbogen con lo signore fu condotto 
nella sacrestia e, interrogato del Sacrista, dichia= 
rò che egli © le signore erano israeliti e siccome 
si erano avvicinati all'altare per vedere più da 
Vicino il Papa, al momepto della comunione, per 
non dare nell'occhio, si tnginocchiarono e prese- 
ro la particola che ingolarono e non gettarono vi; 

SI fecero subito delle ricerche sul pavimento 
della Cappella, 1a non si rinvenne nulla. 

Iladott. Feilbogen è stato anche interrogato dal. 
l’Ambasciatore d'Austria, al quale ha fatto iden= 
tiche dichiarazioni, nffermando di nor essere as 
Îieno ad abbracelare la religione cattolica 
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bordo del « Lncania » per New-York, dove i 
celebrerà il primo centenario della elevazion 
della città di New-York a dignità di ‘dios 
fatta da Pio VII. 

Il Consiglio comunale è convoca 
le sednte che arranzo luogo. mercoledì dg PT 
nerdì 24 aprile, alle ore 21, nell'aula massima dei 
palazzo Senatorio in Onmpidoghio. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte le us. 
guenti nuove proposte: 

Modificazioni ed aggiunto al regolamento d'igie. 
ne per l’abitabilità delle case rurali. 

Intitolazione dell'edificio scolastieo iu via Gai. 
vani al Testacoio. 

Transazione di vertenza con ln Ditta Officina 
Fumaroli, per la manntenzione del macchinario 
nel mattatoio comuni 

Concessione di maggiore altezza nel restanro 4 
sopraelevazione della casa del sig. Nagnott Luigi 
in via Zanardelli. 

Appalto per la fornitura di carne equina, 

Concorso per i posti vacanti di Direttori e Di. 
rettrici locali nelle scuole elementari. 

Partecipazione e ratifica di deliberazione pre 
dalla Giunta ad nrgenza ulrew la convezzione par 
lo smereio del pesce. 

Serate romane. — Il principe © la princi. 
pessa Abamelek da due anni stabilitisi in Romy 
nella villa Ricasoli al Gianicolo, hanno la serg 
di Pasqua dato ur magnifico ricevimento. 

La principessa, una delle più belle e benefiche 
dame della nostra colonia straniera, è notissima 
nell'alta società anche per il culto da lei profes. 
sato per la tanza, che ella coltiva con intendi. 
menti ver«mente artistici: ed è ancora vivissimo 
il ricordo del ballo eseguito, poco tempo dopo la 
sua venuta in Roma in una festa di beneficenza 
al Grand-HoteL 

L'altra sera nella loro splendida palazzina, in- 
grandita ed artisticamente arredata, ed nn atrio 
della quale era stato con molto gusiotrasformaio 
in nn grazioso teatrino per opera specialmente di 
Dailio Cambellotti e dell'architetto Moraldi, i prin- 
cipi Abamelek diedero uno spettacolo veramente 
straordinario, sotto la direzione del Conte di San 
Martino 

Snonava l'orchestra di S. Cevilia direttà dal, 
m. Bustini, il principe Don Francesco Chigi ese- 
guì delle interessanti proiezioni, M.Ile Bianca E- 
lice cantò squisitamente la Leggenda valacca, la 
signorina Strachon eseguì un pezzo di Sarazate 
per violino, ed il celebre tenor» Clement cantò lx 
scena del 3° atto della Manon con la baronessa 
De Korff. 

Da ultimo la principessa Amabelek esegnì con 
una grazia ed un fascino veramente irresistibili, 
iusieme al ballerino Cammarano un adagio classico, 

La splendida serata si chinsea tarda ora. 

Interrenne nn pubblico eletto: vedemmo le prin- 
cipesse Giovannelli, Tronbetakoy, Aldobrandini, 
di Teano, Boneonpagni-San Martino; le contesse 
Lutzow, Bruschi, Seczen, Colleoni, Mondragone, 
Larisch, Sanseverino, Pasolini, di Rignano; ledn- 
chesse Terranova, Sforza-Cesarini; le marchese 
Campanozzi, Theodoli, la signora Barrère, Donna 
Alice Borghese, le signorine Pecci e Ronzestoy 
Donua Maria Rispoli, Donna Maria Mazzoleni, Don 
na Marcelli Gianotti, M.me Wurtz, M.me Clemen 
ed altre moltissime che nella loro amabilità vor 
ranno perdonare l’involontaria dimenticanza, 

La premiazione alle scuole comuna 
li di disegno. — Iersera nella sede della seno 
la preparatoria alle arti comunali ebbe Inogo li 
distribuzione dei premi agli alunni delle senok 
comunali di disegno. 

Intervennero alla simpatica festa il prof. Cuni 
assessore della P. I. il cav. Bruscaglia rappresen 
taate il Ministero dell’Agricoltura, il prof. Fer- 
rari presidente della Commissione direttiva del 
scuole di disegno, l'assessore Gnmond, i consi 
glieri comnnali Aureli, Staderini, Sterlini, il prot 
Sferra-Carini per la Direzione centrale didattica 
delle scuole elementari, il cav. Clement: per la 
Direzione delle scuole facoltative, il prof. Simo» 
metti l’ing. Castellani, della Commissione Diret- 
tiva delle scuole, il prof. Poce, l'avv. Partini, l'in 
geguere Luiggi ed altri della Deputazione scola- 
stica, il sig. Venturini-Paperi ff. di Direttore della 
scnola per le arti ornamentali, il prof. Petrignan 
Direttore delle scuole per gli artieri, tutti glio 
segnanti, e numerosi artisti, fra i quali il 
Barbato, Presenti anche parecchie signore. 

Le autorità visitarono l'esposizione dei ìnvori 
di disegno — che rimarrà aperta al pubblico que 
sta sera e domani sera — compiacendosi ri 
mente con In Direzione e con gl’ iusegnanti dei 
notevoli progressi consegniti negli ultimi auni, 
che attestano l'indirizzo pratico e tecnicamente ri 
spondente al carattere e agli scopi della istitu- 
zione. Quindi nella sala terrena si procedette alla 
distribuzione dei premi. 

Il prof. Ferrari pronunziò un discorso di occas 
sione per rilevare come alle cure del Comune per 
le scnole di disegno risponda la fiducin della cit. 
tadinanza, convinta dai buoni risnitati e conclase 
portando nu ringraziamento al rappresentante del 
Ministro dell'Agricoltura per l'interessamento di- 
mostrato verso la senola e agl’insegnanti tutti per 
la grande solerzia e l’intelligente affetto di cui 
danno prova nel disimpegno dei rispettivi uffici. 

Rispose l'assessore Canti, associamdosi alle pa- 
role del prof. Ferrari. Rilevò come il genio ita- 
liano si manifesti più specialmente nell'arte, e co- 
me quindi tutto ciò che tenda a rafforzare il sen- 
timento artistico risponda ad nn concetto e ad nn 
interesse nazionale. 

Si compiaeque dello svilmppo preso dalle scnole 
di disegno e concluse portando un saluto al pre- 
sidente della Commissione direttiva, geloso custo- 
de di quel fuoco snero che deve alimentara nelle 
future generazioni lo spirito e le tradizioni del 
nostro glorioso passato. 

Le senole di disegno nell’anro decorso diedero 
i seguenti risnitati : 

1. Scuola preparatoria alle Arti ornamentali, in- 
seritti 371, frequentanti 267, promossi 194, 

2. Corsi preparatori annessi alla suddetta, in- 
scritti 283, frequ. 172, prom. 111. 

Scuole Artieri — 8. I. Scuola « Certrale» vi- 
colo de’ Modelli 81, iuser. 247, frequ. 172, pr. 104. 

4. IL Semola « Nicola Zubaglia» v. S. Paolino 
alla Regola 48, inser. 31, frequ. 24, prom. 18 

5. Primo Corso annesso alla suddetta, inser. 
frequ. 146 prom 9i. 

ti. III. Senola « Ettore Rolli» via Farini 33, in 
scritti 69, frequ. 48, prom. 38. 

7. Primo Corso annesso alla suddetta; fnser. 478, 
frequ. 295, prom. 184. 

Totali: iuscr. 1747, frequ. 1124, prom. 743 

Per la Pasqua dei poveri. — La Pu 
blica Assistenza Fratellanza Italiana. — Domenica 
come già anunnziammo, vi fa la promessa distri- 
buzione della carne, pasta e pane ni poveri. 

Sin dalle prime ore del mattino, la via del Bo- 
schetto era affollatissima di persone che attende= 
vano la promessa distribnzione; i boni erano 500 
© la consegna della roba cominciò alle ore 10 pre 
cise, futta dalla signora Elena Mosone-Manzi ® 
dalla bambina Maria Mosone, 

Alla bella festa intervennero parecchie persone 
fra cui notammo, oltre al. direttore sig. Amedeo 
Mosone-Manzi, il presidente sig. Amedeo Pettini 
ed il segretario Augnsto dei conti Ravenna, il 
car. prof. Tito Gualdi direttore dell’ufffeio d 
ne del Comnne ed il sig. Carlo Beccaro ingeguere 
dei SS. Palazzi. 

Il serrizio d'onore © di ordine era fatto da do 
diei militi della Associazione, coadiuvati da cart- 
binieri guardie di città e municipa) 

Corso di fiori. — L’Assoc. pei forestieri ha 
deciso d'indire per il pomeriggio del 6 maggio u2 
corso di fiori in onore degli ufficiali esteri, in- 
tervenuti al Coxcorso ippico. 

La festa porta sotto l'alto patronato di S. M. 
Regina e di nn Comitato di gentili dame, andrà a 
benefizio del progettato Ricovero di mendicità. 

Sempre gli scalpellini? — Stasera gli 
scalpellini del monumento a Vittorio Emanneie si 
riuuiranno a comizio per deliberare circa lo scio- 
pero che dovrebbe cominciare domani mattina. 

Pretesto dello sciopero sarebbe il ritardo nel 
trasporto ni cantieri di lavorazione della pietra 
già arrivata ila qualche tempo e tuttora gincente 
in stazione. 

II banchetto dellArcheologica. — 0 


me fa già annunziato il banchetto sociale dell'Ar- 


cheologiea avrà luogo oggi alle 20,30 (8 112) nel 


ristorante ‘dell’ « Orologio », 

Conferenza. — Oggi alle ore 21, nell'Aula 
Magna del Palazzo dei Sabini, vin delle Muratto 
1. 70, sede della Società degli Ingegueri e degli 
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Architetti italiani, il cav. iug. Paolo Orlando ter. 
rà nna conferenza sul tema: « La questione ma- 
rittima di Roma >». 

La conferenza sarà illustrata da proiezioni li- 
minose. 

Corso celere di stenografia. — Sabato 
prossimo, a cura dell’Associazione Tayloriana, sarà 
inaugarato un corso celere di stenografia. Taylor, 
sistema adottato da-circa mezzo secolo dalla Ca- 
mera dei Deputati. 

Le lezioni avranno luogo in nna sal del Regio 
Liceo-Ginnasio T. Mamiani, Corso V. Emanuele 
£17, alle ore 20,30 dei giorni di Innedì, mercole- 
dì e sabato. 

Le iscrizioni si ricevono alla sede dell’Associa- 
zione in via del Tritone, dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19. 

Un Comizio stumato. — Com'è noto, ieri 
maitina doveva aver lnogo un Comizio all’Orto 
Agricolo. Convenuero infatti sul Iuogu circa tre- 
cento operai. 

Ma causa Îl tempaccio ed anche lo sentro nu- 
mero degli intervenuti, il {comizio non potè aver 
înogo. Venne rimandato a giorno da destinarsi. 

L'sutori‘à avera preso le necessarie precanzio- 
ni disponendo reparti di troppa nelle adiacenze 
del Viale del Re e al Lungo Tevere. 

Conferenze e Riunioni. — Oggi, alle 
ere 16, al Ricreatorio militare, in via Cavour, avrà 

0 la prima riunione militare con nna coufe- 
renza patriottica del capitano car. Vittorio Vinai. 

Segnirà nn trattenimento drammatico. 

In caso di pioggia la festa sarà rimandata. 

11 Collegio Romano — La conferenza a be- 

0 delle Colonie appennine e di quelle mari- 

ne sul tema: « La donna e la nevrastenia > sarà 

icunta dalla signora Ehgenia Ravà mercoledì 22 

alle ore 12. 

biglietti sono in vendita 
sclier e Treves. 

cificazione sociale. — E’ il tema di 

iferenza che, per invito del Comitato co- 

zionale del 1.0 Collegio, svolgerà il prof. cav. 

rio Scipione, giovedì 23, alle 20 procisa, nel. 

sala del Collegio parracchieri, via Cavour 370, 

<0 piazza delle Carretto. 

tua gratificazione. — Il Ministero del. 

erno ha inviato al questore di Roma uva som- 
iistribuirsi fra le guardin che prestarono 
> straordizario in ocensione dei fatti di 
lel Gesù e del conseguente sciopero ge- 


presso le librerie 


ratificazioni furono dal comm. Rinaldi di- 
ite tenendo conto del servizio prestato dagli 
uti e delle spese da essi incontrate. 

Gare a Villa Umberto. — Il tempaccio 
non impedì ieri le finali dei campionati delle seno- 
le, Ecco i risultati : 

Getto del disco 

to campioni 

Q. Visconti ; 
tecnico ; 


lo studente Pagani Alfredo, 
. Rossi Venceslio, dell'Isti- 
. Matteneci del Liceo Tasso. 
1 getto del giavellotto è risultato eampio- 
dell'Istituto tecni» 

Valderelli Amiuto dell'Universiti 
gini dell'E. Q. Visconti. 

Alla corsa Staffetta sono risultati 

Primo : Liceo E. Q. Visconti — Secondo: Liceo 
Torquato Tasso. 

Il ministro della pubblica istruzione ha inviato 
il segaente telegramma 

< Plando alle gare ginniche che preparano in- 
telletti sani e forti generazioni alla patria e mi 
congratuto eoi fautori ed ordinatori di esse. Spero 
poter ussistere. — Para. » 

4 bellissimi ritratti visita, L. 1.90 G. Bor 
ghese. fotografo, Corso V. E. 178bis. Specialità. 
per ritratti di bambini. 

Provate il vero Liquore Strega Alberti 
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Piccolo incidente ad un trasporto fu- 
mebre — Teri, alle ore 16, ebbe Inogo il tra- 
sporto funebre dell’anarchico Nobili Romolo. 

Seguivano il feretro, oltre alla famiglia, circa 
duecento persone. 

Giunto il carro in piazza del 
fece sosta. L'anarchico Galloni 
discorso. 

Intervennero snbito il cav. Abbondadi e il cav. 
Marzullo, i quali invitarono il Galloni a rinnncia- 
re al discorso. Auche la famiglia dell'estinto fu 
dello stesso parere. Il Galloni non insistette, e il 
corteo prosegui per il cimitero dove arrivò senz'al- 
tri incidenti. 

L'arresto del ladro del 
rentini. — Ricordauo certamente 1 lettori l’au- 
dacissimo furto stato commesso alenne notti or 
sono a danno del negozio liorentini in piazza di 
Spagna. 

Ora ci si comunica che i funzionari del Com- 
missaristo di Campo Marzio hanno arrestato un 
individuo sul quale pesano gravissimi indizi. 

Costui si chiama Pietro Martelli. Sembra si tratti 
d'un furfante matricolato. 

Colto in flagrante. — Alla stazione di Ter- 
mini è stato arrestato in flagrante furto di guar- 
nisioni di ottone ai scompartimenti ferroviari il 
vacearo disocenpato Aurelio Lepri di anni 18, 

Un pregiudicato romano arrestato 
© Firenze. — L'altro giorno a Firenze veniva 
‘arrestato un giovinotto elegante quale autore del 
furto di una spilla di brillanti, commesso con 
‘grande destrezza sopra un tram. In questura fu i- 
dentificato per Margheriti Pietro, romano pregiu. 
dicato, che già è stato condannato parecchie volte 
per furto. 

‘Tndosso, oltre alla spilla, gli furon trovati altri 
oggetti preziosi di fartiva provenienza. Tra questi 
un portasigarette d’argento, che per le iniziali su es- 
#0 incise destò qualche sospetto in quei funziona- 
ri. Si pensò cioè che potesse avere appartennto al 
povero ingegnere Ottavio Arvedi. I sospetti però 
si chiarirono infondati. 

Tentato suicidio di un vetturino. — 
Il vetturino ventinovenne Cesare Curti, abitante 
in via dei Coronari 102, si esplodeva l’altra sera 
sulle scale della propria abitazione nu colpo di 
rivoltella in direzione del torace. Il disgraziato 
venne trasportato all'ospedale di S. Spirito ove fa 
dichiarato in pericolo di vita. Sì ignorano le can» 
se che lo condussero al triste passo. 

Grave rissa in piazza Montanara. — 
Nell'osteria posta al n. 42 in piazza Montanara 
scoppiò l’altra sera per questione di ginoco nua 
rissa fra il bracciante quarantenue Fantozzi Sa 
verio e un suo compagno, certo Ginliani Innocen- 
ro, di anni 53, 

71 Fantozzi, a un certo punto, trasse il coltello 
© ferì l'avversario alla coscia sinistra. Altri ope- 
rai che si trovavano uell’osteria, si intromisero; 
ma il Fantozzi si scagliò anche contro di loro fe- 
rendo il venditore ambulante Umberto De Mori 
alla mano destra. E una ferita alla mano sinistra 
si buscò anche l'oste Enrico Camassi. 

Chiamato dal ramore intervenne il delegato di 
P. S. cav. Ferdinando Bosio, che passara per quel- 
la località. Egli affrontò il Fantozzi e, teneadolo 
in freno colla rivoltella, lo ‘arrestò. Il cav. Bosio, 
nel disarmare il Fautozzi, riportò una leggera fe- 
rita alla mano sinistra. 

I feriti furono medicati alla Consolazione. Tutti 
farono dichiarati guar!bili in pochi giorni. 

Furti continuati in nu'osteria. — Da 
qualche tempo i ladri avevano fatto bersaglio dei 
doro colpi l’osteria della Scimmia, subito fuori 
Sorta S. Giovanni al n. 65-A, Il proprietario del- 
la stessa è tal Romolo Baracuia di anni 37, da 
Sassoferrato. 

Già la sera dell'11 corrente era stata rubati 
una bicicletta appartenente all’operaio Giovanni 
Cagliendi. Nella notte poi dal 12 al 13 i ladri, 
penetrati mediante scalata e scasso nell’osteria, 
ne avevano asportato dei cibi, della biancher 
moa ventina di lire. 

Il Baracaia, impressionatissimo, dennnziò l’ac- 
eaduto ai carabinieri e con essi prese gli oppor- 
tuni nccordi per scoprire i ladri. Ed eccu che l’al- 
tra notte) stando appostato, l’oste vide un giova- 
‘motto scavalcare il muro di cinta. Subito il Bara- 
caia corse ad avvisare i carabinieri i quali, reca- 
tisi prontamente sul posto, sorpresero il ladro 
mentre stava mettendo dei commestibili in un fa- 
getto e lo arrestarono. 

Costui fu identificato per tal Vecchiano Stefa- 
to da Campobasso, senza fissa dimora. Egli non 
‘ha che sedici anni! 


Gesù, il corteo 
voleva fare nn 


egozio Fio- 


Abilmente interrogato il Vecchiano si confessò - 
\utore anche del furto della bicicletta. Fu ura- 
lotto n Regina Coeli. 

Questo episodio ladresco ebbe nn triste epilogo 
perchè il povero oste Baracaia, in conseguenza — 
& quanto si afferma — dell’emozione provata e 
degli strapazzi durati per la ricerca dei ladri, si 
ammalò eiu poche ore morì lasciando nel pianto 
la moglie e i figlinoli. 

Malore improvviso — Colpito da improy- 
viso malore, l'ortolavo Sori Domenico di anni 22, 
cadeva l'altro ieri al suolo mentre attraversava | 
piazza Trevi, battend» con violenza la testa sul 
selciato. 

Condotto a San Giacomo, 1 medici si riserrarono 
il gindizio. 

Ladri di piombo. — L'altra notte, in via 
Nomentana, il pattuglione di P. 8. sorprendeva 
due giovinotti che trasportavano due sacchi volu- 
minosi. 

Alla vista delle gnardio essi si diedero alla fa- 
ga. Uno però fu subito arrestato. Condotto all’af- 
ficio di via Ancona, si qualificò per Giuseppe Sil- 
vestrelli, di anni 33, macellaio disocenpato. 

Più tardi veniva arrestato anche il sno compa- 
gno, tale Alessandro Paris, di nanì 85, muratore. 

I suochi contenevano circa 90 chilogrammi di 
piombo di antiche condutture, rubato nella villa 
Patrizi. in danno dell’ Ammiuistrazione delle fer- 
rovie dello Stato. 

Borseggio in un cinematografi n 
proprietario dell’ edicola giornalistica in piazza 
S. Silvestro, Orsi Pietro, abitante nella ZA 
stessa al N. 81, mentre si trovava l’attra sera colla 
Inmiglia nell’ interno del Cinematografo Tuterna- 
zionale, sul Corso Umberto, presso la piazza Sciar- 
ra, veniva destramente dernbato del portafoglio 
contenente 200 lire e delie carte importanti. 

Anzi l'Orsi ci prega di render note ch'egli sa- 
rebbe gratissimo ai siguori ladri, se, tenendosi le 
900 lire, volessero restituirgli le carte. 

Un farto all’ Albergo « Métropole » 
— La signora Maria Neergaard, di anni 56, da Co- 
pevaghen, alloggiata nell'albergo Metropole et Vil- 
le, in via S. Nieoin da Tolentino 76, veniva deru- 
bata d'un magnifico orologio d’oro con catena e 
medaglione pure d'oro, ch'essa aveva lasciato sul 
tavolino dn notte nella camera da letto. 

Dennoziato il furto sl Commissariato di P. S. 
del Castro Pretorio, il vice-commissario dott. Belli 
scopriva l’ autrice del furto. Essa è la cameriera 
lie Vecchi Angela, d'anni 28, da Camerino. 

Fu arrestata mertre stava per spedire n Peru- 
gia uu pacco contenente la refurtiva. 

Disgrazie — Nella propria abitazione iu via 
Giobertì 63, ieri mattina alle 7,20 Giuseppina Ma- 
rangoni, di anni 66, cadde fratturandosi la mano 
sinistra. 

All’ospedale di S. Antonio fu giu 
lo in 20 giorni. 

— Allo stesso ospedale si recò l'impiegato al 
Fondo Calto Massimiliano Tarzioli, di anni 67,c: 
anto alla stazione di Termini mentre sul predelli» 
no di uno scompartimento salutara alcuni amici 
che partivano. 

Per le contasioni riportate fu giudicato guari- 
bile in 20 giorni. 

— La domestica Calgaro Maria, d'anni 36, jeri 
passindo per il Luugo Tevere Sanzio, fn urtato» 
da un giovane. L’urto fu così forte che la Calgaro 
cadde a terra. 

Essa riportò una ferita lacero-contusa alla fronte 
che all'ospedale di 8. Spirito giadicarono gnari- 
bile in 10 giorui 

Attenti alle armi! — Ieri sera il mura- 
tore Chiacchierini Raggero volle trarre di tasca 
una pistola F/obert. Questa, disgraziatamente, esplo- 
se, ferendo il Chiacchierini al fianco sinistro. 

‘All’ospedale dellu Consolazione i sanitari lo di- 
chiararono guaribile in pochi giorni. 

Tentati suicidi. — Alle ore 20 di ieri, nella 
sua abitazione in via Luciano Manara, 10, il fale- 
gname Francioni Luigi, di anni 62, si esplose tre 
colpi di rivoltella alla tempia destra. 

Trasportato all’ ospedale della Consolazione, fu 
giudicato in imminente pericolo di vita. 

Fa sequestrata la rivoltella ed nn biglietto, nel 
quale il Fraucioni afferma d'essersi iudotto al sui- 
cidio perchè travagliato da malattia incurabile. 

— La modista Adele Biauchi, di a. 34, ab. 
piazza della Regina, 172, ieri, per dispiaceri inti: 
mi, sciolse due sentole di fiammiferi in nna tazza 
di latte, nel caffe Marini in via porta S. Lorenzo 
e bevà la venefica miscela. Sorpresa dai dolori, fa 
condotta al Policlinico ore il dottor Bini si ri- 
servò il giudizio. 

— In ‘seguito ad nn litigio colla propria iuna- 
morata, il caporale maggiore del 1° granatieri Eu: 
genio Diacone, di a. 22, tentò suicidarsi ingoiando 
nella caserma Ferdinando di Savoia 2 pastiche di 
sublimato. 

Preso dai dolori, confessò il fallo ai compagni 
che lo condussero al Policliaico ove i medici lo 
giudicarono guzribile con riserva. 

— La ventenne Ida Caroselli, abitante in v. Ales- 
sandria, 174, stiratrice, ieri sera, dopo una lite 
avnta col fidanzato Eugenio Sanlitti, pensò di far 
fine ai suoi giorni ed all'uopo berè una soluzione 
di ereosoto. Fu poco dopo condotta al Policlinico, 
dove i medici riservarono di pronnoziarsi. 

Hi morto in campagna. — I carabinieri 
della stazione del Portonaccio rinvenvero ieri sera 
nella tenuta Pietralata, presso i grottoni Vannini, 
il cadavere di una donna con la testa poggiata 
su di un succo e ricoperta da un ombrello. Ne 
arvisarono il delegato Trento della delegazione 
di P. S. di San Lorenzo, e questi, recatosi sul 
posto, constatò che la douna, dall’apparenza cico- 
riara. era morta non in seguito a delitto, ma a 
paralisi cardiaca, auche perchè la bocca era ri- 
piena di nna schiuma biancastra. 

Indosso alla morta si rinvennero una ricevuta 
di deposito postale intestata a Ferrari o Funari 
Maddalena ab. in via dei Latini, e L. 11,52 in 
argento e rame. Il cadavere rimase piantovato in 
attesa delle disposizioni dell'autorità giudiziaria. 

Teppa in azione. — Alle 
le della Regina una comitiva di giovinastri ven- 
ne a lite e mise mano ai coltelli. La gnardia di 
P. S. Raffaele Rapani si intromixe a dividerli ma 
dal muratore Luigi Bernardoni di anni 27 fu al- 
lontanata n spiute. 

L'agente, pur estraendo la rivoltella, 
tanò. Avendo poi incontrato i} collesa Biagio Pol- 
licita, tornò sulle orme dei rissanti, ma non tro- 
vò che il Bervardoni e lo dichiarò in arresto. 

Mentre costui veniva tradotto all'ufficio di P.8. 
il pregiudicato Augusto Torri ne tentò la liber: 
zione somministrando agli agenti pugni e calci. 

Auche il Torri fu arrestato col concorso di due 
carabinieri. Però egli con mossa rapidà riuscì a 
fuggire. 

Farono iniziate le indagini per provedere nuo- 
vamente al di lui arresto. 

Ferito mortalmente dalla moglie. — 
Rossi Oreste, vigilato speciale, è un pessimo ar- 
nese. Egli ha l'abitudine di pretendere danari 
dalla moglie Filomena Pomponi, di anni 37, e 
quando questa non può dargliene la bastona eru- 
delmente. Più volte egli minacciò di morte la po- 
vera donna. 

Jeri sera 20,39, il Rossi si presentò alla 
propria abitazione. La moglie, ben sipendo che 
egli, le avrebbe cercato danari e inon. avendone, 
si chiuse in ensa. Il Rossi strepitò per farsi a- 
aprire. 

La Pomponi, itopaurita, sì armò d'una rivol- 
e quindi aperse l'uscio. 

Appena dentro il Rossi inveì contro la disgra- 
ziata. Questa, vistasi a mal partito, sparò contro 
il marito cinque colpi. 

Il Rossi cadde. Accorse gente e il ferito fu tra- 
sportato alla Consolazione dove i medici gli ri- 
scontrarono una ferita al petto, tre al braccio de- 
stro ed nua aila mano sinistra e lo dichiararono 
in pericolo di viti 

Intanto la Pomponi, dalle guardie accorse, ve- 
niva arrestata e condotta al Commissario di Tra- 
stevere, ove éi confessò antrice di quanto. abbia- 
mo narrato. 

Un suocere che uccide Il genere — 
Jeri mattina alle 10 fu nccompagnalo al Poltoli- 
nico tal Corrado Argimino di anni 26, ferito al 
torace. 

I sanitari lo giudicarono in imminente pericolo 
di vita, 

Egli dichiarò che la grave ferita fu da Inistes- 
so prodotta dopo una questione avuta infamiglia. 

Dalle indagini prontamente esegnile dal dele- 
gato Trento, sembrò che l’Argimino fosse stato. 


‘ata guari- 


si allon- 


ferito dal suocero Lanzi 
latitante, 06 

Ma verso sera fn arrestatò) 
nel domicilio di una sua. 
rato, è fu pure sequestrata. 

L'Argimino, che son po® 
gindice istruttore per il di 
ieri sera alte 8. 

Il Lanzi, messo allo stretta, confessò di aver vi- 
brato il colpo omicida in to ad ur disees- 
sine, avvenuta mentre v per la costura 
di maccheroni. i 

Musica a Piazza Colerna. — Oggi dalle 
ore 19 alle 20.30 il concerto comunale eseguirà il 
segnente programmi: 

1. Mercadante - Or: 


zì e Corlest, Marcia trionf. 
2 Weber 


Enryanthe, Onvertare. 
3. Beethoven — Andante e Finale della I° Sin- 
fonia. 


4. Verdi - Don Carlo, Fimale III 
5. Massenet — Marche Hongroise. 


TEATRI DI ROMA. 
DON PROCOPIO ‘di ‘Giorgio Bizet 
al COSTANZI. 


La prima rappresentazione di quest'opera gio- 
vanile di Bizet, che ha avuto luogo la sera di Pa- 
squa al Costnugi, richiamò nu nditorio elettissi- 
mo, il quale seguì con attenzione le chiare melo- 
die soritto dal giovane muestro parigino, quando, 
appena diciottenne, era alunno della Accademia 
di Francia, qui in Roma. 

Si tratta quindi di un lavoro giovanile, sem- 
plice nella sua struttura musicale, così come è 
sorplicissimo il libretto, tratto da Collin e Bérel 
da un vecchio melodramma di Carlo Cambiaggio. 

Nè pzò dirsi che abbondi lo sparuto di origi» 
nalità: tuttavia costituisce l’andizione di questo 
lavoro un piacere intellettuale delicato, gentile, 
gnio: è una musica facile e piana, che rierea lo 
spirito e lo riposa. 

È questo sentimento di gnierza, di foatività, dal- 
la scena e dall’orchestra bi riverbero su taui gli 
ascoltatori, infondendo an senso di pace e di al- 
legria nell'animo loro. 

A questo contribuì 
pretazione. 

L'orchestra, piccola orchestra, fa mirabilmente 
diretta da Leopoldo Muguone, al fine intnito del 
quale non isfuggì nessuna finezza della musica 
del Bizet. 

Furono 
preludi. 

Gli esecutori apparvero tntti perfettamente a po- 
sto. De Luca nella parte di Don Ernesto fn quel- 
l’artista che meritatamente hu saputo acquistarai 
un così eletto posto fra ì nostri cantanti ; egli fu 
perfetto nella scena e cantò con una grazia vera= 
mente squisita. Il pubblico lo costrinse n ripete- 
ra la cavatina Non v'è, siamor, di lei del 1.0 atto, 
da Ini cesellata finamente. 

Nella parte di Donna Belfina si presentava per 
la prima volta al nostro pubblico la signora A- 
melita Galli-Corci, una giovanissima artista, che 
è ben più di una semplice promessa. Coltssima, 
coltivò fin dalla più tenera età il piano-forie ot- 
tenendo il diploma d'onore al Conservatorio di 
Milano, frequentando nel tempo stesso il Lieec 
Manzoni e la senola internazionale di lingne este- 
re, che conosce in gran numero, ha studiato il 
ento con la signora Sara Dufès e nell'interpreta- 
zione del suo estesisaimo repertorio, nel quale pre- 
dilige la masica di Beiliui, Donizetti, Verdi e Bi 
zet, porta nu contributo artistico tutto personal 
E così seppe dare squisito risalto all’ingenua fi- 
gura di Donna Bettina. 

Piacque specialmente nell'aria del 1.0 ntto e nel 
graaiosissimo duetto d'amore del 2.0 atto con 0- 
doarda. 

Tn questa parte confermò le sne doti di can- 
tante e si acquistò generali simpatie per la dol- 
cezza delia sua voce il tenore Dardani, che quello 
di ieri può agginugere ai numerosi successi ri- 
portati in questa stagione. Egli fu molto festeg= 
giato anche dopo la serenala, con la quale inizia 
il 2° atto. 

Il Carbonetti seppe conservare la ginsta misura 
nella parte di Don Procopie. 

Un ottimo Don 4ndronico fn il Berardi e be- 
nissimo come sempre ls Bergamasco el il Gironi. 

Sienri ed intonatissimi i cori: e splendido lo 
scenario che rappresenta îl giardino della villa di 
Dun Andronico, con lo sfondo della campagna ed 
una colliva praticabile. 

Il Don Procopio, che avrà indubbiamente nu- 
merose e fortunate repliche, fn preceduto dal- 
l Arlesienne (1.er Suite) egregiamente diretta dal 
mm Maguone, che fu applauditissimo alla fine di 
ogni tempo e specialmente dopo l’ vuverture ed il 
catillon. N 

Questa la cronaca della prima di Don Procopin. 

Îa replica di ieri sera insontrò uguale, pieno 
euccesso e lasciò in tutti i presenti la migliore 
impressione. 

Oggi alle 21 per la 40* ed ultima à’ubbona- 
mento si darà Madama Bulterfy, che avrà ad e- 
secutori Maria Farneti, Rosita Cesaretti, Ersilia 
Contini, Italo Cristalli, Francesco Gigada, Carlo 
Bonfanti, Raffaele De Rosa, Berardo Berardi, Carlo 
Farinetti, Giuseppe Gironi, Mario Maviunzzi. 

Direttore il m. Mugnone. Il Gigada sosterrà la 
parto del Cousole Sharpleu. 

1 prezzi sono i seguenti 

Palchi ord. Il L, 50 — 
die L. 5 - Anfiteatro L. 
Galleria L. 2. 

Nazionale, — La Compagnia Gramatica-Rug- 
geri ci hu dato îeri la prima delle anunaziate no- 
vità: Za marcia nuziale di Bataille. Il magnifico 
lavoro ascoltato con Îl pîù vivo entusiasmo pro- 
eurò si valorosi interpreti fragerosissimi applansi 
alla fine di ogni atto ed a scena aperta. 

Le maggiori feste fnrono per Emma Gramatica 
e Ruggero Ruggeri — due temperamenti artistici 
che vibrano all'unisono. 

Ottimi furono giudicati anche Piperno, Bertra- 
mo, la Barach, la graziosa Lenard. 

Il pubblico, che gremiva il teatro, era elettis- 
simo. 

Stasera replica. 

Quirino — Continnano con meritata forinna 
le repliche di Sabbifo Santo e della Sòcera. 

Adriano — Stasera in occasione del Natale 
‘di Roma avrà luogo un grande spettacolo di gal: 
Il teatro sarà illuminato a giorno e debntterà i 
Sansone arabo Dacmouf el sol, che esegnirà eser- 
cizi emozionantissimi. 

Dicono che si farà spezzare un grosso masso del 
peso di 250 kg. sul petio, farà cadere in qualun- 
que parte del corpo un pugnale di kg. l senza 
offendere la sna persona, si farà passare un masso 
sopra la testa, alzerà con i capelli la più pesante 
persona © si farà passare sopra lostomnco ni carro 
con 15 o 20 persone. 

Una attraziore... veramente terrorizzante. 


Renzo Rossi. 


in prima linea la inter- 


specialmente ammirati i due piccoli 


Poltrone L. 15 — Se- 
— Ingresso di L. 3 — 


— ee-_ 
spettacoli d’oggi 
Costanzi — Madama Butterfis, ore 21. 
Mastomete 2 MMArS ita. LA gecora, ole 21 
rime — S:bbito È 
Ticino - ie ore 21. 
d n 
Sri Ciano ri Pea 
jo variate, ore 21.30 


Soledad, ore Zi 
marienacolo varistà, ero 21,00 
Società Anonima dell'Acqua Pia-Antica Marcia 
Capitale Sociale L 10,000,000 tutto versato 
Sede in Roma — Via del Pozzetto N. 108 


AVVISO AI CAPITALISTI. 
Si sccettano prenotazioni per l'acquisto a L. 500 
delle obbligazioni 4 01) netto, nuova emissione, 
disposizione 


che saranno messe & dei sottoccrittori 


fatto richiesta. 
Roma li 18 marzo 1908: 


Fabbrica di Automobili marca Brasier 
SOCIETA* ANONIMA 
SEDE IN ROMA 


Capitale Socsale L. 3.000.000 interamente versato. 


AVVISO DI SECONDA CONVOCAZIONE 
T Signori Azionisti sono convocati in Assem- 
blea Generale Ordinaria, in Roma, Via della Mer- 
cede N.-50ì, nella sata Umberto I. il giorno di 
mercoledì 29 aprile, alle ore 16, per deliberare 
sul seguente: 
Ordine del Giorno 


Il deposito delle azioni per intervenire all'As- 
semblea deve essere fatto, non più tardi del 2 
corrente, presso la Sede Sociale, o presso le Sedi 
del Banco di Roma, in Roma, Torino e Genova. 


Roma 18 aprile 1908. 
Il Consiglio d'Amministrazion 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


| Partenze regolari da 
ROMA : Norddeutscher Lloyd. 
Passage Bureau J. E Anniser 
Corso Umberto I, 395-396 
Bomaa: Freocà, Lemon e (. Piazza di Spagna n. 4°. 
Genova: Leupold Fratelli. Piazza S. Niro n. 10. 
| Napoli: Aseimeyer e C.. Rettiîilo n. 5. 
GENOVA e NAPOLI 


per l'Australia e la Cina e ntorno per Algeria, 
Gibilterra, Southampton, Anversa, Brema, 
linee sueeursali di Singapore per lì Nuova Gui 
nea e da Hong-Kong per il Giappone. 


ALEATICO ts 


nella Drogheria e Liquoreria T. GONZALES 
Via Sistina 106 - Porta Pinciana 52-53 
Telefono: 61-74 


FerRo-GiNA-BISLERI 


LIQUORE 


SANGUE: 


NOCERA-UMBRA 


® (SORGENTE ANGELICA) è 


cqua Minerale 
CEWENAIE] 


Ultime Notizie 


-. L'on. Presidente del Consiglio 

Bon. Giolitti si incontrerà a Venezia con il 
Principe di Bùlow domenica o lunedì prossimo. 

Da Venezia egli probabilmente farà ritorno di- 
rettamente a Roma. 

Elezioni politiche. 

1 Collegio di Napoli — Napoli, 20, ore 16. 

Risultato di 9 sezioni: Inseriti 3368 - Votanti 
2300. Protopisaui ha avuto voti 1308 e Pansuti ne 
ha avuti 866. 

Lo scrutinio delle ultime due sezioni è stato 
rinviato a domattina. 

Ju seguito alla denuncia presentata al Procnra- 
tore del Re contro l’operato della 1° sezione nella 
quale sarebbero avvenute gravi irregolarità, fn 
sospeso lo scrutinio. Doveva essere ripreso st 
mane, alla preseuza dei presidenti delle sezio! 
ma la votazione non ha avuto Inogo per la man: 
canza del numero legale. 

Pare però vincitore Protopisani. 

Napoli 20 ore 17.28 — Risultato complessivo 
nitima ora eseluso scrutinio prima sezione: Proto: 
pisani voti 1522, Pansuti 1104. 


Una smentita. 


Alcuni giornali pubblicano che a Spezia è giun- 
ta la notizia che un ufficiale della R. nave Va- 
rese è stato gravemente ferito a Derna. 

A tutto ieri nessunn notizia simile era giunta 
nè a Spezia, nè al Ministero della Marina, nè al 
Ministero degli Esteri. 


Ministero Interno. 

Sono stati approvati gli Statuti organici de! 
Pio Monte Castelluccio di Castiglion Fiorentino 
(Arezzo) e della Congregazione di Oarità di Oa- 
stiglione Falletto (Cuneo). 

E' stato approvato lo statato organico dell'Opera 
Pia di S. Maria Maddalena di Ossurio (Como). 

— Souo stati eretti in Enti morali l’Asilo in- 
fantile » Principessa Mafalda » di Colombaro (Bre- 
scia) e il Beneficio della Madonna delle Grazie di 
Soleto (Lecce). 

— E' stuto antorizzato il concorso dello Stato 
per opere di provvista d'acqua potabile ai Co- 
mani di 

Velletri (Roma), Milazzo (Messina). Torrive Cam. 
poreale (Trapani), Avellino e Montaione: (Firenze). 

Ordinanza Sanità marittima. 

Un' Ordinanza di ieri sottopone le provenienze 
da Guayaquil (Equatore) e da Antofagasta (Chile) 
alle disposizioni contro la peste prescritte nell'or- 
dinanza del 1907. 

Altra Ordinanza revoca quella del 1908 contro 
Je provenienze dai porti dell'Hedjaz infetti da cho- 
lera e sottopone le provenienze da Gedda e da 
Yembo (Mar Rosso) alle disposizioni contro la pe- 
ste, contenute nell'Ordinanza del 1908. 


Ministero Esteri. 

M marchese Panlneci de’ Calboli scrive ali’ Echo 
de Paris von avere uleun fondamento le voci spar- 
se circa un ipotetico memoriale lasciato dal conte 
Tornielli sugli avrenimenti svoltisi durante la 
sna carriera diplomatica. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
I nuovi uffici posta! i in Oriente. 


1 Ministero delle poste © telegrafi sono state 
Peet le disposizioni necessarie per la forma- 
Zione degli uffici postali italiani dn istituirsi a 
Costantinopoli, Smirne, Salonicco, Gerusalemme 
© Vallona. È 

oggi, 2 tiranno da Roma i funzio 

piena pra istituzione der detti uffici, 

salvo a designare gli altri impiegati, attendendosi 

le disposizioni del Ministero degli. esteri, alla cui 
dipendenza dovranno iosa Li 

Carlo ttiry, ispet- 

lografi di Roma, direttore. 


anento delle strade alla siuisi 

glio Corsini ; lavori nella bonifica 
dei Margi di Xitta (Trapavi) 18.981; definitiva si- 
stemazione del Piave in Comune di Zenson di 
Piave (Treviso); 117.000. 

Ha inoltre dichiarato nrgenti ed inditteribili ® 
luvori per l'amplismento degli impianzi per la 
Dogana italiana ‘© per l'impianto del fassio det 
binari per deposito di carri nella staz. di Luino 
sulla linea Oleggio-Pino, 

Ha infine 1 segnenti progetti: 

Protnugamento della teran linea di corsa e co- 
struzione di un fabbricato; alloggi nella stazione 
di Fassino sulla lineà Foggia-Otranto; amplia» 
meuto della stazionedi Loreto sultà linea Ancona 
Foggia; sistemazione di nn sottovia lungo la li- 
nen Pescara-Aquila-Terni; ampliamento e siste- 
mazione del servizio merci nella stazione di Chins 
sulla linea Roma-Chinsi; prolungamento di binari 
d'incroefo nella stazione di Candioln sulla linea 
Torinuo-Pinerolo; impianto del raddoppio Monter- 
chio fra le stazioni di Cortona e fio- 
rentino della linea Firenze-Chiusi-Boma; amplia- 
mento della stazione di Parona sulla linea Verona- 
Als; costrazione di una casa cantonfera lungo le 
linea Udine-Pontebba. 


Ministero Mar ‘ina. 
© Venezia, 20, ore 2210. Stammue, alle 9,3), 
è partito per Spezia fl contamm. Gagliardi, salu 
tato alla stazione dal Sindaco, dal generale Coen 
da tutti i comandanti di Corpo e dai vari serviai 
© da parecchi ufficinìi. 


Movimento del R. naviglio: 

< Etruria > giunta a Cartagena Îl 2 — «A- 
tlante » giunta a Maddalena il 18 — « Ercole» 
gianta a Napoli il 18 — « Tevere > partita da 
Bari, giunta n Brindisi © ripartita il 18 — « Ver 
de » partita da Bari e giunta a Brindisi il 18 — 
< Rimorchiatore 29 « partito da Spezia e rien= 
trato il 18. 


_————_u212421—__ 


(Sì) Pietroburgo 20. — Telegrafano da Ta- 
bris che in seguito alla distruzione da parte dei 
Curdi, della linea telegrafica Salman-Urmia, lo 
comunicazioni fra Tabris e le altre città persiane 
sono completamente tagliate. 


-trsssomieidra — _. 
AUSTRIA-UNGHERIA |; 


Leopoli, 2). — La famiglia del conte Potock! 
ha dichiarato al presidente del Tribanale, che nor 
si costitutsee parte civile nella causa contro l'ag 
sassino 5; 


Movimento della navigazione. 

La Veloce Il « Città di Milano » prova 
niente dagli scali dell'America Centrale ed fl « Sa 
voia » proveniente dal Plata e dal Brasile, sone 
partiti venerdì scorso da Teneriffa per Barcellona 
e Genova. 

Le tariffe concordate 

fra le Societa di navigazione. 

(S) New-York, 19. — Le Compagnie italiane 
di navigazione annanciano una riduzione delle ta- 
riffe per i porti ungheresi ed altri, superiore dî 
dieci a quindici dollari a quella che fu recente 
mente annunciata da altre Compagnie. 


n _——r_r—r—t_ 


Mercato di Roma 


Listino Ufficiale delle Merci 
FUORI DAZIO 
dal di 12 al dì 18 Aprile 1908 


|Unità| Minime [Massima 
160 — 


Agnelli 
Suini della Provincia Romana 
* Bianchi di Napoli 


Pollastri © Poilanche Valdarno extra 
Pollastri 0 Pollanche scelti 
Pollastri delle Marche 
Polianebo delle Marche 
Galline — n 
Pollastri di P. 
Galline » 
Pollanche ” 
Piccioni 
Galline Faraono 
Capponi 
Anizre i 
Gallinzoeio vivo 

ccetta viva 


88188 RBSIESIIII 


oro prnr ponete e 
ssi BE88I 81 E8881 | 


I rrrorneouenonene 8 


Gallino mai entro dasloY 
Frossinti "i oniagne 


1188881 


‘Re 


tatoo. 
Coteenini è sem 5 
Reni AT n 
Gotechini, | oreiiona quì. 
Tamponi dl Granze 

Zamboni di Modena 
Zamopni, di Mesia addotbo 
Prosciuedi di Milano uso Grats 
Lardì di Bologna 

Lari ache di Bologna (L 
Vonteenote di nolcgna 
Moradeli fiano Grespone 
Salemi di merea 
ga 

Kite sneero pe 


te 


fiore di Farina N. 00 
sua 
w 8° 


ia iL Dr 
po va 
Avena (stazione Roma) 
‘Avena siazioni diverse L 
Orso da birra 
Farinella di granone di Ferentino 
Semolino di grano duro 
Pasta romana finissima 


NESS |1ISINI 


BLA S| |IIEUNI 
AALLILI FAI KIA BV RESLEEIZIA LIS) è 


Aranoi 
f-imoni di più scelte 
Burro detl'Agro romano pure 
ferro di Milano 2: 

parto o 2a 
Burro di Reggio Emilie 
Formaggio duno a ca! 
Formaggio deuo a cavi si 
Formaggio a Inarzolina di bufaia 
Formaggio peer > doro salato 
Formaggio fresco (a tatta stagioni 

a bianco 

Formaggio Gersonzola bisnrizzato 


Be3:3R8trensennzenpazasse 


siatsa 
ARIIILALERPEI AS E AI LIA ALIA 


L 
Buat: 


IgLPATTA 


Hier 


be,s 


n Lcd 
Bindac dei Medi 
ca SERLO ALBERTO CANES' 


È 


DIGI PLATTI gerente responsabile 


NEL DUBBIO 
Miri Dico Manfro-Cadolini 


exRT SECONDA — Capitolo VI. 


1 


—sStiocalrina, scioceliina! Quando penso che ti 
Îto allevata io stassa, che mi sono dedicata co: 
po ed-anima per crescerti bmona e giudiziosa. 
che mièseno annientata in te, che ho vissuto 
dopo la morte di tuo padre, soltanto per te; 
quando penso a tutto questo, che mi sono messa 
el tuo vello intelisttualmente e moralmente 
perchè.tu avessi confidenza in me, provo ama- 
rezza, delusione grande nel vedere come alla 
prîma occasione hai tradito la mia buona fede 
mi ha? mascosto i tuoi primi segreti di fanciulla 
leggera, e sei andata promettendo amore al pri- 
tmo nome capitato, ad un nomo che tu non spo- 
terni mai. 


SOCIAZIONI coconeno sempre dal 10 dai 15 del mese — 1 premi 
LE ASSOCIAZIONI imm dita 
del Popoto Romeno - Menan 


Indirizzo: Direzione 0 


on 
Chi è questo Jerace ? segnitò 


& immperterrita 
B presa da usa specie di rabbia contro i 


ne giovani innocenti che venivano a far nuo-; 


vamente e cradelmente samgiinar: la forita. — 
Ciri è questo Jerace ? Che titolo porta egli per 
pretendere alla mano di una contessina Veriero? 
Deve essere molto ardito quest’ nomo che crede 
io ti abbia allevata con tauto cura, come un fio- 
re raro seltanto per darti a ini! F ta seiecolre- 
rella, sel proprio annoiata della tua casa-perget- 
tarti al primo arrivato, per sposare a diciotto an - 
ni nn uomo modesto che comosciem appemm ? Sei 
proprio annoiata della tna casa dove tutto esiste 
soltauto per te? che se mon ti avossi svuta sarei 
già morta da molti anzi, oppmre sarei rinchinsa 
alle Acacie come una volontaria rectusa! Io ho 
vissuto per te, ho visto persone, ho sorriso sol- 
tanto perchè la mia solftadime e la mia tristezza 
non cadessero come di pi sulla tna 
vaio tested ora eccola cho tatgeiismento ir: 
de impegni senza consnitare sma madre. Ma ti ri. 


[pin 


Italia. 


Tiratura quasi costante : 12,000 in città - 12,000 in provincia. 


Agli industriali 


*T signori Eduard WURL, a Praga, e Barone Richard von MATTE 


VCLOIT, a 


Pischely presso Praga (Boemia, Austria) concessionari del Brevetto italiano Vol. 224 
N. #02 Reg. Att. e N. 78738 Reg. Gen.; per il trovato: « Procédé pour !a fabrication 


de briquettes de conserves faites de plantes 


6conomiques » sono disposti a cedere il 


brevetto od a concedere licenze di fabbricazione od applicazione del trovato a condi- 
zieni favorevoli; eventualmente anche a sfruttare il trovato medesimo in quel modo 


che rismitasse più opportuno. 


Per schiarimenti ed eventuali trattative, rivolgersi all’UFFICIO BREVETTI 
D’ INVENZIONE E MARCHE DI FABBRICA, per ì° ITALIA e per L’ ESTERO, 
della Ditta Ing. BARZANO’ & ZANARDO, 4, Via Bagutta, MILANO. 


FERROVIE $ suo STATO 


Tsercizio 1907-908 — Prodotti approssimativi del traffico — Esercizio 1907-908 
e ioro conironto coi prodotti acceriati mell'esercizio precedente deporati dalle imposte erarizfi. 


28* Decade de? I° al 10 Aprile 1908. 


Rete 


Stretto di Messina 


Approssimativi 
esercizio corr. 


Definiovi | 
esercizio prec. | 


Differenze 


‘pprossimativi > 


esercizio corr. 


13344 (') 
3323 — 


13257 (1) 


87 | - 


Merora 6. e P, V.ate” 
Merci a P.V. .,., 


182.008 9 
109.187 07 


I T.i5à 36 
l 36 20 
+ 


TOTALE 


Viaggiatori ... 
Bagagli e cani. 
Merci a G. e P. V. 


Merci a P_V 1 166970457 00/1545. 


+4,116,711 85 
|-+-12427627 851 


185,021 35) 
7.205 32 
51.923 17 


208,990 00 
1 7,804 00 
115,000 15 


81,527 00 
135,100 00) 


Della decade . 
riassuntivo . 


1.025 2254 
23.623 Sél+ 


1.042 97] 
25.251 53| 


TOTALE 336475314 00|312733674 37] |+-23741639 33) 411,421 001 
Prodotto per chilometro, 


358,149 89 


17 75) 


909 87 
1.627 49] 


17,887 37 


754 80|+ 
AR.S2I 3314 2.316 14 


(1) Escluse le linee Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano-Nettuno, Cerignola Stazione-Città ed 


il traito Confine francese-Modane. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
MARTEDÌ 21 Aprile 1908 - S. Anselmo 
Leva_.il sole alte 5.22 m. - Tramonta aile 6.55 a. 
Leva la Luna alle 11.14 s. - Trumonta alle 7. 
L'Ave Maria nona alle ore 7.13 


|};Èg|]éé © iro(\EE*** 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 20 Aprile 1908 - alle ore 15 


CITTÀ |TPemp. 


Pietrovurgo| 3.4 {piovoso | Nizza f0.i 
Amaro —  [izanzo 0.8 
Vienns coperto ||uostantim.ii] 144 
Aiadrié il _ tatto 17.0 

n !sereno  [|atene 16,0 


In Italia. 


Cielo 


412 coperto 
sereno 
4r2 roperto 

coperto 
412 coperto 
‘coperto 
sereno calmo 
Leopero | — 

31 coperto] — — 
serene calmo 
316 esperto | mosso 
coperto - 

® coperto - 

orto |legg. mosso 

coperto | calmo 
5 keoperto lcalmo 

Probabrlità: venti. moderati 0 forti del te: 
gelo vario al Nord, nuvoloso o 


Pisa-Torino . 
Pisa-Milano 


Firenze-Milano 
Grosseto . . . . . ...| 
Tivoli-Aversazo 1) 


Velletri. . . . 
Fiumiesno. ‘ <‘. 
Mandeis-Snbiaco! 


Anoona-Foligno 
Milano-Firenze . 
Grosseto... ... 
Avemzano-Tivoli 


Terracina-Velletri 


Fiumicino 
Subiaco Mandel 


Orario peLLE FERROVIE 


non voglio che ti Hnanga afvuna illusione 


e che 

‘ Marcella piangeva, E Beatrice tanto addolo- 
rata per sè © per la sua fanciulla non trorava, 
le buone parole con omi avrebbe potuto comso- 


Mentre chiudeva la porta udì il singhiceso del 
povero onore lacerato. Ristette nm istante, ma 
non osò tornare indietro. 


Capitolo VI 
Intauto Massimo Jerzce, quasi l'aria della notte 


impensierito e atterrito dall’ napetto agitato del 
suo padrone. 

Massimo vedeva ad nn tratto, quasi svegliato 
dall’ebbrezza, l’enormità del passo che aveva fatto 
in quella sera. 

— Come ho osatoL. Non le ho detto la metà 
di quello che avevo sal cuore! Come interpreterà 
le mie parole? E' tanto giovane ed ingenua © 
sembrava tuita spaventata. Ed io ho avuto un 
bel coraggio parlando così ad una fancinlla nella 


sua condizione, io che non sono niente ! 


ia | 
il'pertondo,. il mio corpo è forte”. dito È ue 
un atleta, ma il mio carattere è aneno "lle 
fiacco e tanto debole che non ho 


Avevo giurato di mon confessare il mio; 
amore, e dopo tanti mesi di silenzio, 


to pensare per la espressione dei suoi 00%] 
sembrano serntare il pensiero degli altri. 
la piega dello sue labbra, piega che tutti ey 
n0 segno di superbia e cho è soltanto di imme 
sa tristezza. d 


Prezzo dell'associazione 
—- Senza L'ECO DELLA MODA —) 


- Con L'ECO DELLA Mona )- 
. Anno. L 16 3 


+ Anno L. 2 - Sem. 11 - Trim 6 


} . Anno L. 45 - Sem. 23. Trim.1® 
per famiglie Edîtore Treves, viene spedito ogni settimana 


ISTITUTO ITALIANO 


DI GREBITO FONDIARIO 


Società Anonima — Sede in Roma 
Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso € versato L. 49 milioni 


O ustario ha il diritto di liberarsi in parto 0 
Si totalmente del sno debito per anticipazione, pagan- 


All'atto della domanda i richiedenti versano: 
. 3 per .matvi sino a L. 20000; 
L. #0 per le domande di somma superiore, 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 
6 17 | 8 ecc. ogni cra fino alle 21 
GENZANO — Partenze da Roma 
880.1 7.50 | 890 ece. ogni ora fino alle 20.50 
Partenzs da FRASCATI per GENZANO 
7 1819 | 10 eee. ogni ora fino alle A 
FRASCATI — Partenze per Roma 
622 | 7:22 | 8.58 eco. ogni ora fino alle 21.32 
GENZANO — Partenzo per Roma 
616 | 7.15 | 8.15 eco. ogni ora fino .90 più alt 
dI ult da la do ae pi re 
‘Partenze da GENZANO per FRASCATI 


848 | 748 | 848 eco. ogni ora fino ale21.45 più un'altra 
partenza alle 2.15. be 


PARTENZE da Roma per le linee di 
iNapo ........,] 88 


Foligno-Ancona . 


Velletri... 


* a Trastevere 


firreno messo 0 agitato. 


A Roma. 
Rerio Osservatorio aei 


ante, massima 15» 
Umidita resativ 


porco 
pecora 
Pipistrello 
colombo 


6% |1136 | 184 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 

10 | 845 | I295 | 145 fastivo | 17.10 | 1825 |9090 
ALBANO-MARINO — Partenze per loma 

8.57 | S27 | 1021 fer.| 1852 |1697] 1855 | 2051 fest. 


ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 


845 | 985 | 1155 | 1795 


NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
| 20.28 fastivo 
RONGIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma (rasa 


640 | 9.15 | 15.90 | 185 


VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 


9 |34.15 | 1824 |21.90 


Spiegazione del passatempo precedente: 
VIN-CIGLIO 


i Aste, Appalti e Concorsi. 


Provincia di Foggia - 5 maggio - Manutenzione 
strada Lucera-Troia-Biccari. Can. Ann. I, 38.685 durata S ammi. 
ja-Lucera. Idem. L. 10.100. 
Idem Santa Ceci; 


Comune di Pontedera - $ 
Gio e piazze nell'interno deil’abitat 


TRAMWAY 


Di 


ROMA-CIVITA CASTELLANA 
8— 


Lia 


Comare di Casale 

Sini ii ieri Dr di dig 
- 25 aprile - Ti li 
dfletti postahi (908-191? Pres. annue L. 10.000 degli 
È Civile - 7 a 
ga iano es comunale da Forenza verso Acerenza 
| gnicipio di Monterotondo - 2 maggie - Lavori 
Vi fagaatara. Pres, i. 16.398, î 


fici = 


CREDITO 


SOCIETA? 


Capitale Sociale L. 75.000.090 - 


Bari, Carraza, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucea, Milano, Modena, Monza, 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino, 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto Ì, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


ITALIANO 


ANONIMA 
Riserva ordinaria L. 8.500.000 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CRIUSI 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ece, 


CAMERA-FORTE «i sicurezza 


DIMENSIONI Î 


DI LOCAZIONE 


con 0 senza 


TARIFFA i | 
dichiarazione di valore 


FORMATO 


Nella Camera-Forte 
i ricevono inenstodia bali, 


casse, valigie, pacchi @ in 


piecolo 

medio | 20 
grande | 49 1?] 25 
{aniteo 42 19] 530. 


Cassette-Forti 
Casse-Fort' 


difesa contro l'incendio e il farto. 
"ORARIO. I locali restano aperti a disposizione 


16 12 tutti i giorni in cui l'Istituto fa servizio di 


I contratti di locazione e di deposito possono 
FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE. 


1PPEre dezit Setpdomi, v. Poria Ban Sibastiano ini 
Polombarie di Pempente mylas, v. porta San Se 
basliano 12 dallo 9 alle 17° ua 
Tasiliea di N. PotromiMa, v. Setto Chiese %, dalle 9 
al'iramonto. . È 


Pour dames et demoiselle 
Salle de conversation et de lecture Italienne 


Frangaise — Lecons pratiques — 5 frames par 
mois — ze del Campidoglio N. 5. 


Guida del ; Forestiere le 


MARTEDÌ - Ingresso libero. 


dal portone di Bro; 
della Sagrestia $. 


Ja. ARCHIVIO SEGRETO, SI visita com permesso spe 
le dalle 9 alle 12. ba = 
unei: ARTISTICO INDUSTRIALE, . S. Giuseppo a 
Capo .e Case SE. dalle 9 ale 14. 
È 


‘ALupgara 30, dalle 13 alle 16. 
SE, v. S. Ignazio, dalle 9 alle ib. 
(A, v. Università, dale 9 alle 14 


£ Agostino, ddlle 2 allo 1s, 
DIANA. "9. Chicea Nuova. da0 atte 15, 
LANCISIANA, Borgo S. Spirito 5, dalle ® alle ts. 
ROMANA-SAETI, v. Bonella 44. dalle 9 alle 1: 
V. EMANUELE v. Collegio Komano, dalle Salle 18 
compe di f. AGNESE, v. Nomentana «il permesso 
dal Retiore della Chiesa omocima dallo 9 al 11,30 è dallo 
ii 


tramonto. n 
Id. &. SEBASTIANO v. Apvia Antica dalle 9 al tram 
Conca rimasima. v. £. Teodoro, dalle 8 al tram. 
Termo di Trajano v. Labicana 192, dalle $ al itam. 
Foro Traiano p. omoni:! a. dallo 9 sì tram. 

Tombe di via Losina, Appia Antica al km, dalle 

9 al tramonto. 
vana WOLKONKG, v Conte Rosso, dalle 9 al tram. 
ia. UMBERTO I porta del Popolo dalle 7.30 ai travi. 
Villa cettmontana N: ja 4, dalle 9 Al tramanto. 
Musco Raraceo Co 50 Vittorio Em. angolo via Conso- 

lato dalle 10 alle 


Ingresso Una Lira. 


LERIA LAPID. 
NETTO DELLE MAI 


:HESE. Vidia Um) 1 dalle 12 alle 13 
1: NAZIONALE p. delle ergo 26, dale 10 dio fe 
74. ETEUSCO, palazzo di Papa Gialte, fuori poria 
010, dalle 19 alte 
c& pong ED ETSOGRAPO, v. Collegio Ro- 
mano. 37 ‘dalle 10 e 
Na: RIRCHERIANO q. Collegio Romano 27, dallo 19 
*FOSS momano. dalle 9 Ai tramonto. 
Jazze «ei Cmenri, y, S, Pesdoro 16. dalle 9 al tram 
Termo di Carmeniia, %, porta È. dallo 9 al 
tramonto. 


atacombe: DI SAN CALISTO, *. A tica Sì 
3. "DI DOMITLLLA: Viyego Chiese 25 dali ca 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


N. 32 stabili fra Palazzi, Villini e Case dn lire 
20.900 a lire 756.000 

Aree fabbricabili in Città da L. 35 a L. 75 il ma. 

Aree fabbricabili nel suburbio da L. 10a L.25il m.q. 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 a lire 100,000. 


Villeggiature sull’ Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpi Laziali) 


Terreni per Ville L. 6 al m. q. 
Terreni per Villini da L. 1 a d al m.q. 
Vasto panorama: Castelli, castagneti fino al mare. 
Abbondanza acqua potabile. Facilitazioni per 
costrnzioni. 
Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manntenzioni di stabili. Serie referenze 
e garazie. 
Rivolgersi: F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 132 e dalle 13 I2allefo. | 
escinse le feste. 


ità reliai, io vendesi 
Per comunità religiose o collegio yeisi 
tasì vasto terreno cen fabbricato © cappelìa nellaprovine 
gia di Roma presso il Sanmrio di Genazzano. Scrivere 


D’ AFFITTARSI 


f vaati locali Piazza di Piotra ® piano | 
Locansi title compe de semini diano 


ifoni. Impianti elettrici. - Ammezzati di nove 
into elettrico. Trattative Società Ercole An- 
tico e Soci, Piazza di Pietra 26. cn 


FTes sj 3prariamenti siznoriti in via Cola 
Affittasi e 


295 


II° CATEGORIA 


5 paroje, Cent Z5 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
Mrs ali ento isti fia rp saggi 


Sofferenze ai piedi frrisito 
ruches, unghie incarnate, ed altri simili incomodi, curati a 
emariti, dal pedienro Fatiorini Enrico, mediante un sistema 
speciale, il quale in 30 anni ha sempre dato risultati sod. 
disfacenti. Riceve tutt i giorni dalle 2 alle 6 pem. Piazza 
8. Eustachio N. 8 p. Telefono 2638 CI 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 


nonchè per la consegna e pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERA-FORTE, dalle ore 


Bomelo 18 fermo pesta. ® | 


| genere qualsiasi collo voin. 
| minoso, parchè debitamente 
\ chiuso e sigillato, 


I diritti di custodia ren. 
‘gono computati in ragione 
di un centesimo per 
ogni 20 decimetri 
cubi al giorno. 


Locali completarsente corazzati în acciaio © appositamente costruiti con î più perfetti sistemi di 


dei Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSEFORTI, 
3 112 alle org 
Cassa. 


Mi. B. — Si pagano a vista © seaza provsîgione ai Titolari di CASSETTE-PORTI e CASSE-FORTI 
le Cedoie scadute e i Titoli estratti esigibili in Rom: 
valuta, per versamenti în Conto corrente e Libretti di risparmio. 


si accettano come contante, senza perdita è: 


essere intestati anche a più persone e i Titohri 


possono delegare una o più persone per la disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI o CA. 


x I{(—{{{}{»@*|;»—»— ___________ 
Tabula 


I° CATEGORIA 
85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
pm toscana, madre di famiglia dà lezioni di 
Vedova perte di famigila da 1ezioni 
pagna sigmore e signorine, DA 89 Fermo posta. © Ko 


Per allieve di cante Feo 


comici = fo 3 è Zivoe 
ra ro proprie. ma Caro: = 


Ex sott’ufficiale tini smunni 
daziaria e di esattoria nelle provincie; 

doeumenti © che può dare in Roma le 

sotto ogni riguardo, desidera ua. posi 

nella capitale ad onestissime condizioni 

fermo in posta. 


si ina Slim ii porn 
Signorina fini: croeeniove fanne 
minili già 


insegnante presso distinte famiglie, ac 
be istruire fanciulli o signorine, anche accompagnanici: 
educazione intera giornata. Dirigersi. via Cox 
mo piano, prima porta a sinistra. 


Impiegato governativo “pa tcio. pronto i 
nendo giornalmento are libere, cerca cocmmmni CU 
cento sta condizione. Scrivero Ricciardi, Ati 

“Popolo Homano n. 

Distinta signorina St sens 
1) francese, di lezioni di canto e lezioni 17 


e fracese. in cas: vropria e 
Aurora X. 53 Senia R. ini 1 


di Fenovz.da a dra 
30 mire, lezioni © ripetizioni elementari € di pirnoforitii 
Qu casa Propria che a domiellio degl aiunxi, sli 


Studio legale amministrativo 
dò arm. Carlo iunza, Ricorsi di Comuni. Opere Pc. Inni 
Siehd Fondo “Culla Debito Pappiiori d'imponte cotiesi 


Roma, vi 
Anima 


D'AFFITTADDI 
n presso distinta famiglia camere 


Si affittano "ivo trina famiglia cme 
vonienti. ariose, spiendida posizione. prospiciunt Son i 
cono piazza San Pietro (piazza Rusticuceii Scala co 
Rivolgersi Piazza Rusticucei 34 int, & 362 


Ende lac 
Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL SEMPIONE 


Li seo0 sas 
coteDî’ e sanato, parte da Parigi a!l: 20,05 vs 
Remo DI LUSSO che giunge l'indom 30 
a Milano e alle 16,50 a Veneri. 

di lusso (wagons ns ) c 
giovapi e nomsxica alia 16,25 parie di Milano 
e giunge a Parigi alle 7,85 l'indomani mattina. 


Politi 
Fra la mir 
Italia nei secol 

per di 

sigogoli 

con. onore 

dell’epoca nos 

teria di politi 

nel non avere 

crete, preferen 

qualun 

sai c 

e consente 0 
Per un 

pubblica 

anct 

ropea p 


prov: 
no \nell'incider 
Ciò non tog 
sizione e qu 
abbiano credi 
verno, soste 
l'Accademia 
« Come 
pre strombe 
con la Tr 
si sia dov 
minaccia di 
tando tutta 

« Gon una 
ancora paciti 
cisione grave 
siva. 

La risposta 
poche paro 
che in questa 
mezza e con | 


Da vario ten 
dotta di alcun 
specie in Ci 
tro i suddit 
ìn un traltame 
usa verso altr 


Molt 


stantinopoli, 
latorie. 

Finora peri 
sti proconsi 

prev 

delia stampa 
ogoi senso di 
nava ad occupi 
‘specchiassero | 
verno di Costad 

Ma quand 
fici postal: 
da varie Poter 
verno si trovò 

ificata 1 

neila forma 
coro e all'inter 
energico # digt 
la conviozion 
fatta strada, s 
una parte auto 
venzione ost 

D'altra part 
gni giorno alla 
mento ed il pal 
funzionari e del 

Avrebbe dato) 
ciò non togli 
portunità, il M 
un suo dis 
zilai ha quas 
pire a Stami 
po’ incisiva, 
lerare in 
sazioni p 

Ma poicl 


tinopoli 
nella facce 


li loro politi 


© Pari 
‘chiarato al 


Edoardo 

(S) Ve; 
Monteneg 
nali italia 


(S) Pietroi 
dara, 3 
Gatchina. 
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